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Le incognite dopo la sua nomina

L’America 
ha scelto 
Reagan

R onald  Reagan : il nuovo Presidente U.S.A.

T.Y. multiculturale 
e partecipazione
degli immigrati

Con un  grosso distacco il 
cand idato  repubblicano R o­
nald Reagan ha vin to  le ele­
zioni ed il 20 gennaio 1981 
d iven terà’ ufficialm ente Pre­
sidente degli S tati U niti di 
A m erica.

E ’ s ta to  registrato  u n  ri­
su lta to  eletto rale  con tro  
tu t te  le previsioni : Reagan 
ha o tte n u to  il 51% dei voti 
con tro  il 41% di C arter ed 
il 7% del te rzo  candidato  
A nderson.

Q uello del 4 novem bre 
e ’ s ta to  un  voto di p ro te ­
sta  dei c ittad in i am ericani: 
so ltan to  il 53% degli aventi 
d ir i tto  al voto  si sono pre­
sen ta ti alle urne; la percen­

t u a l e  p iù ’ bassa da o ltre  30 
^ f e i i .  E ’ s tato  un  voto  di 
S p o te s ta  so p ra ttu tto  co n ­
tro  l ’incertezza d im ostra­
ta  da Carter in  questi u l­
tim i anni su tu t ta  una se­
rie d i problem i in tern i e 
in tem azionali

D successo dell’ex -a tto ­
re di H ollyw ood, in fa tti, e ’ 
s ta to  determ inato  da un  in ­
siem e di fa tto ri t u t t ’o ra 
p resenti nella società am e­

ricana che sem bra non rie ­
sca ad ada ttarsi in un m on­
do che cam bia: il p ro fondo  
senso di frustrazione per la 
crisi che colpisce il paese, 
le delusioni per le prom es­
se non  m an tenu te , l ’incer­
tezza per il ruo lo  fu tu ro  
deU’Am erica in  un  m ondo 
in  trasform azione che non 
accetta  p iù ’ il bipolarism o, 
non  si lascia p iù ’ governare 
da uno o due cen tri d i po ­
tere.

D prim o te rreno  di falli­
m ento  di C arter e ’ s ta to  
quello  de ll’econom ia: fin
dal 1976, anno della sua 
elezione, aveva so tto v a lu ta ­
to  la crisi econom ica in te r­
na, la grave d isoccupazio­
n e , l ’inflazione galoppan­
te , ecc. C arter aveva p ro ­
messo di affron ta re  e risol­
vere im portan ti problem i 
di fondo  com e quello  del­
l ’energia, del d isarm o, dei 
rappo rti con i paesi in via 
di sviluppo, ma ad un cer­
to  p u n to , so tto  pressioni 
provenienti da varie parti,

Il 24 o tto b re  1980 nasce 
il canale televisivo m ulti­
cu lturale, Channel 0. Che 
Significato ha questo  avveni­
m ento  per la nostra  colletti- 
v ita’, per tu t t i  gli im m igrati 
e per la socie tà’ australiana 
in generale? P erche’ sol­
ta n to  dopo p iù ’ di 30 anni 
di im m igrazione di massa si 
decide di riconoscere l ’esis­
tenza di un pubblico  m ulti­
lingue e m ulticu ltura le? Vo­
gliamo un canale m u lticu ltu ­
rale simile in  q u a lità ’ agli al­
tr i canali televisivi o qualco­
sa di diverso? Sono m olte 
le dom ande che si possono 
fare sul nuovo canale televi­
sivo, ma quello  che si no ta  
prim a di tu t to  e ’ la m ancan­
za di un  serio d ib a ttito  su 
questa questione nella stra-

Sul “ The A ge” di venerdì 
7 N ovem bre, in  una rubrica 
dal nom e “ News D iary” edi­
ta  da una certa  Jan  Me Gui- 
ness, la g iornalista, m ostran­
do la  p iù ’ com pleta ignoran­
za dei fa tti e disam ore per la 
verità ’, ha te n ta to  di discre­
d itare, fino  a giungere alla 
d iffam azione, la personalità’ 
um ana e politica del senato ­
re G iovanni Sgro’, Presiden­
te  della F ilef. Un bello 
esem pio davvero di giornali­
sm o “ o b ie ttivo” .

D ear Sir,

W hat has happened  to  
“ The Age” ‘s standards of 
in teg rity  and accurate repor- 
ting? I t  was w ith  disbelief 
and anger th a t I read  th è  so- 
called rep o rt o f  a recent 
F ilef com m ittee m eeting in 
“ MP’s tr ip , (News D iary, 
7 .1 1 .‘80).

With com plete disregard 
for tru th  or accuracy , and 
stretching  her im agination 
to  thè  fu llest, your joum a- 
list launched in to  a mali- 
cious personal a ttack  on our 
president, G iovanni Sgro’. 
She was n o t able to  get even 
her basic faets straight na- 
ming thè w rong m onth  and 
th è  w rong c ity  fo r th è  F ilef 
n a tional congress w hich will 
be held in  Ita ly .

She States th a t I was thè  
com m ittee ’s “ first cho ice” 
as delegate, and w astes no 
w ords in  describing Mr. 
Sgro’s alleged reaction  to  
th a t. Her s ta tem en t is un- 
true . Let m e m ake it qu ite  
clear th a t a t no  tim e, a t any

grande maggioranza della 
stam pa italo-australiana e 
dei program m i radio in 
lingua italiana.

F inora si sono le tte  criti­
che abbastanza superficiali, 
tipo  “il 24 o tto b re  nasce e 
m uore la TV  m ulticu ltu ra­
le” , m entre  certi giornali si 
sono scagliati, a loro tem po , 
con tro  questa iniziativa per 
puri interessi com m erciali.

E ’ necessario iniziare un 
d iba ttito  serio su questa im ­
po rtan te  questione per capi­
re che cosa questa iniziativa 
rappresenta per i lavoratori 
im migrati.

Prima di tu t to  bisogna 
dire che questo  avvenim ento 
e ’ un  a ltro  passo verso una 
socie tà’ p iù ’ dem ocratica,

P roponiam o per i nostri 
le tto ri la le tte ra  m andata 
dallla Segretaria della F ilef 
allo E d ito r del “The A ge” .

La redazione di “N uovo 
Paese” esprim e il suo to ta le  
appoggio al senatore G io­
vanni Sgro’ e condanna pub­
blicam ente l ’au trice della ru ­
brica e la sua rabbia d ilet­
tan tistica.

La R edazione

Filef m eeting, was m y nam e 
pu t forw ard as a conference 
delegate.

M r.. Sgro’s alleged reac­
tion  and th è  speech he is 
supposed to  have made are a 
figm ent o f Ms. M cGuiness’s 
im agination. Y et she uses it 
to  launch in to  an a ttem p t at 
character assassination and 
has done her best to  d iscre­
d it h im  and our organisa- 
tion .

It is inconceivable th a t 
such a m alicious a ttack , 
based on fan tasy  and having 
com plete ignorance o f  or 
disregard fo r th è  tru th  and 
basic faets  can pass as accep- 
ted  journalism  in a paper of 
“T he A ge” ‘s standing.

On behalf o f  m y com m it­
tee , I p ro te st in  thè strong- 
est possible term s.

Y ours sincerely,

C IRA  LA GIOIA.
Secretary.

una socie tà’ m ulticu ltura le 
dove si riconosce l ’esistenza 
di a ltri g ruppi cu ltu rali a 
parte quello di origine 
anglo-sassone. Che questo  
sia un  passo avanti nessun 
lavoratore im m igrato lo 
negherà’; t r e n t’anni fa se 
uno parlava in italiano  per le 
strade di Sydney o Mel­
bourne veniva guardato  m a­
le, oggi invece p u ò ’ sedersi 
davanti al televisore e guar­
darsi un program m a italiano 
con so tto tito li in  inglese.

La nascita di questo ca­
nale televisivo rappresenta, 
in un m odo  o in un  a ltro , 
la vo lon tà’ di tu t t i  quei lavo­
rato ri im m igrati, di tu t te  le 
diverse nazionalità’, che du­
rante questi u ltim i t r e n t’an­
ni n on  hanno  accetta to  l ’as­
sim ilazione, m a che invece 
vogliono essere risp e tta ti per 
la lo ro  diversità’ culturale 
che orm ai e ’ una rea lta ’ 
dell’A ustralia.

Il fa tto  che questo  cana­
le arrivi dopo tan ti anni ri­
fle tte  il rita rdo  con cui la 
massa dei lavoratori im m i­
grati fa sentire il suo  peso 
politico  nella socie tà’ austra­
liana. Q uesto rita rdo  e ’ do­
vuto alla m ancanza di pa rte ­
cipazione alla vita poltica da 
parte degli im m igrati. Le 
origini di questa m ancanza 
di parteipazione sono da ri­
cercare, alm eno in pa rte , nel 
fa tto  che la socie tà’ austra­
liana non incoraggia i lavora­
to ri im m igrati a organizzarsi 
in stru ttu re  politiche diverse 
da quelle di cara ttere  anglo- 
sassone, s tru ttu re  in  cui il la­
voratore im m igrato no n  si 
identifica e non  p u ò ’ quindi 
realizzarsi in  senso politico. 
Q uesta m ancanza di incorag­
giam ento, e anzi questo sco­
raggiam ento, dell’espressio­
ne politica degli im m igrati 
equivale a negare l ’aspetto  
anche politico  di una socie­
tà ’ m ulticu lturale.

E ’ so ltan to  all’inizio degli 
anni ‘70 che i lavoratori 
im m igrati com inciano ad 
organizzarsi politicam ente, 
anche in  organizzazioni a

cara ttere nazionale, com in­
ciando a costruire organizza­
zioni di m assa, politiche, 
diverse da quelle anglosas­
soni, e qu indi com inciando 
a in tervenire com e soggetti 
au tonom i nella vita politica, 
sociale e cu lturale del paese. 
Nella nostra  co lle ttiv ità’, in  
questo  periodo  nasce la 
F IL E F , questo  giornale vie­
ne fon d a to , e i  lavoratori 
italiani com unisti sì organiz­
zano in  sezioni, ed  eventual­
m en te in  Federazione, del 
PCI. P iù ’ in  la ’ nasce l ’Asso­
ciazione A mici del P artito  
Laburista. Organizzazioni 
analoghe nascono nelle altre 
co lle ttiv ità’.

La v itto ria  e letto rale  la ­
burista  del ‘72 agisce com e 
im pulso a tu t te  queste o r­
ganizzazioni, con la sua ven­
ta ta  di aria fresca e d i a t­
m osfera d i cam biam ento  
che attraversa tu t ta  la  socie­
tà ’ australiana, dove nasco­
no idee nuove, fra cu i quella 
del m ulticu lturalism o. A  suo 
tem po , il governo Whitlam 
viene in fluenzato , alm eno 
sulle question i “e tn ich e” , 
dalla com binazione fra i 
nuovi m ovim enti che nasco­
no  all’in terno  delle colletti- 
v ita’ im m igrate e quan to  di 
nuovo si va afferm ando nel­
la socie tà’ australiana in  ge­
nerale. Cosi’ vengono form a­
ti  i vari d ipartim enti etnici, 
la rad io  “ e tn ica” , ecc...

Negli anni che seguono, 
queste nuove organizzazio­
ni dei lavoratori im m igrati 
crescono, si rafforzano e co­
m inciano a m ette re  in  dis­
cussione, in  m aniera orga­
nizzata e qu indi con  un  cer­
to  peso po litico , questioni 
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POLITICA IMMIGRA TORI A A USTRA LIANA

Ricerca di 
m anodopera
specializzata

P ro p o s ta  d i r is tru ttu ra re  ili s is te m a  N U M A S  —  C o m e  s i a ff r o n ta  il 
p r o b le m a  della  m a n ca n za  d i sp ec ia lizza ti —  N e ssu n  p r o g ra m m a  a d  
a m p io  resp iro  —  S i p re fe r isc e  gua rd a re  o ltre m a re  p iu t to s to  d i 
p ia n ific a re .

L E T T E R E

Si p rospettano  nuovi 
cam biam enti nella politica 
im m igratoria australiana. Il 
m inistro per l ’Im m igrazione, 
Ian M acphee, coadiuvato dal 
nuovo capo del d ipartim en­
to , John  M enadue, si p ro ­
pone di r is tru ttu rare  il siste­
ma NUMAS, rendendolo  
p iù ’ sensibile alle necessita’ 
dell’industria  australiana. 
C iò’ vuole dire prim a di tu t­
to  che il m inistero in terver­
rà ’ su questioni che in teres­
sano il m ercato  del lavoro 
ed i vari schem i di addestra­
m ento  e riaddestram ento  
tecnico-professionale, valu­
tando  le carenze di m anodo­
pera specializzata nelle varie 
industrie, e cercando di sop­
perire a ta le carenza stim o­
lando u n ’im m igrazione spe­
cifica e qualificata per quel­
le industrie che ne abbiano 
bisogno.

Le carenze dell’attua le  si­
stem a di addestram ento  p ro ­
fessionale e di pianificazio­
ne dell’im piego di m ano­
dopera in  A ustralia sono a 
dir poco disastrose. A nche 
perche’ si cerca di affron ­
tare problem i di lungo te r­
mine con m isure spasm odi­
che che tendono  tu t t ’al p iù ’

a ra ttoppare  qualche buco.

La contradd izione grave 
dell’A ustralia di oggi e’ pro­
prio  questa , e cioè’ che m en­
tre  da una parte  c ’e ’ una di­
soccupazione superiore al 
6%, e c ioè’ m ezzo m ilione 
di d isoccupati (su una popo ­
lazione attiva che non  arri­
va ai 7 m ilioni), dall’altra il 
se tto re  industriale si lam en­
ta  perennem ente della m an­
canza di m anodopera quali­
ficata. E invece di cercare di 
risolvere il problem a con 
program m i di addestram en­
to  di am pio respiro e che 
siano p ro ie tta ti verso il fu tu ­
ro , si trova la scappato ia 
p iù ’ sem plice e m eno costo ­
sa, che e ’ quella di far veni­
re la m anodopera già’ bella e 
qualificata altrove, a spese 
ovviam ente di a ltri paesi, i 
quali a loro  volta ne hanno 
bisogno essi stessi per il lo ­
ro  sviluppo econom ico.

E ’ chiaro che se togli gli 
operai specializzati e i tecn i­
ci a paesi quali quelli dell’A­
m erica Latina o dell’Asia, 
col miraggio di salari p iù ’ 
alti che ovviam ente l ’A u­
stralia si p u ò ’ perm ettere  ri-

Immigrazione : 
anglo-sassoni 

cercansi
CANBERRA -  M algrado le 
dichiarazioni ufficiali a fa­
vore dei ricongiungim enti 
fam iliari dall’Italia e dalla 
Grecia, il sistem a num erico 
di selezione “NUM AS” con­
tinua a pesare decisam ente a 
favore degli anglo-sassoni e 
il governo australiano  sta 
facendo di tu t to  per trova­
re em igranti in  G ran B reta­
gna.

E’ in tenzione del governo 
di C anberra, che duran te 
l’anno finanziario  in corso, 
l’Inghilterra e l ’Irlanda di­
ventino di nuovo la fon te 
principale di im m igrazione 
in A ustralia - dopo che per 
due anni il p rim ato  era pas­
sato  all’Asia e all’O ceania.

F ino  ad una decina di 
anni fa sbarcavano ogni an ­
no  in A ustralia circa 120. 
000 im m igrati fra britannici 
e irlandesi.

L’anno passato invece e ’ 
s ta to  reg istrato  il num ero 
p iù ’ basso di im m igrati an ­
glosassoni con sole 16.400 
persone stabilitesi in A ustra­
lia.

D urante il co rren te anno 
finanziario’ 80-81, si preve­
de l ’arrivo in  A ustralia di 
circa 30 .000 im m igrati dalla 
Gran Bretagna e l ’Irlanda: il 
num ero p iù ’ alto  registrato  
negli u ltim i 5 anni.

Un portavoce del D ipar­
tim en to  dell’Im m igrazione e 
A ffari E tn ici ha reso n o to  
che l ’ufficio  im m igrazione 
australiano in  Inghilterra 
negli ultim i tem p i ha rila­
sciato 2.500 visti al mese.

D urante questo anno fi­
nanziario  pertan to , il D ipar­
tim en to  dell’Im m igrazione 
prevede l ’arrivo di 95 .000 
persone in  tu t to , quasi
14.000 p iù ’ dell’anno scor­
so.

1979/80
UK and  Eire ....... 16,400
Asia ....................... 23 ,100
Oceania ............... 16,800
N orthern  Europe 7,150
S outhern  Europe 6,800
Africa ....................... 4 ,000
N orth  A m erica ..... 2 ,500
M iddle East ........... 2 ,650
South America 1,800

Total 81,200

1980/81 (PREV ISIO N I)
UK and Eire ........ 26,000
Asia .......................  23,000
Oceania ..............  19,000
N orthern  Europe 8,000
S outhern  Europe 7,000
A frica ........................  4 ,000
N orth  A m erica .... 3 ,300
M iddle East ..........  3 ,000
S outh A m erica ........ 2 ,000

Total 95,300

Ecco il num ero di im m igrati previsti per il 1980 /81 , ba­
sati su proiezioni del num ero di visti e dom ande di im m i­
grazione, a confron to  con i da ti del 1979/80.

I funzionari del D iparti­
m ento  stesso prevedono 
ino ltre  un aum ento  dell’im ­
m igrazione da M alta, Spa­
gna, Iugoslavia e anche dalla 
Italia, m entre resterebbe sta­
zionario il num ero di arrivi 
dalla Grecia dal Sud Africa 
e dal Zim babw e, (la ex. 
RODESIA).

II 25% dei visti d ’im m i­
grazione dall’Inghilterra e 
dall’irlanda sono sta ti rila­
sciati a m etalm eccanici ed 
elettricisti.

Verso la fine di q u es t’an ­
no  verrà’ prom ossa in que­
sti due paesi una massiccia 
cam pagna pubblicitaria r i­
volta so p ra ttu tto  a perso­
nale specializzato.

Per quan to  riguarda i 
profughi al m om ento  l ’A u­
stralia ne riceve 8000 ogni 
mese dall’indocina, m entre  
sono in  aum ento  gli arrivi 
dall’E uropa O rientale, in 
particolare ebrei dall’U nio­
ne Sovietica.

Gruppo
femminile
P.C .I.

SYDNEY — Il gruppo fem­
minile del PCI di Sydney sta 
organizzando delle a ttiv ità ’ 
con lo scopo di coinvolgere
11 p iù ’ grande num ero  di 
donne possibile.

Si sta organizzando una 
festa che si te rra ’ sabato  13 
dicem bre alle 7.30 di sera 
alla sede del circolo F ratelli 
Cervi, 117 The Crescent, 
Faifield.

Ci sara’ musica, ballo, un 
rinfresco , e can tera’ il grup­
po  “Bella C iao” .

Q uesta festa , organizza­
ta  dalle donne, e ’ aperta  a 
tu tti.

Il b ig lietto  d ’ingresso 
costa $4.00 (bam bini so tto  i
12 anni gratis).

Q uesta sara’ la prim a di 
m olte a ttiv ità ’ che Ù gruppo 
pensa di fare com e picnics, 
gite, serate cinem atografi­
che, tavole ro to n d e  su diver­
si argom enti, dall’abo rto  alla 
contraccezione, al ruolo  
delle donne nel m ondo  del 
lavoro.

Conferenza
del C I C

spetto  a quei paesi, allo 
stesso tem po  togli anche le 
prem esse per uno  sviluppo 
di quei paesi.

Sta di fa tto  com unque 
che com e risu lta to  di questa 
gravissima m ancanza di 
pianificazione dello sviluppo 
delle forze p rodu ttive in  A u­
stralia, la carenza di m ano­
dopera qualificata e ’ reale, e 
secondo uno  studio  gover­
nativo federa le/stata le, dal 
tito lo  “Prospective D em and 
and Supply o f  Skilled La- 
bou r 1980-83”  (V alutazione 
della dom anda e dell’o ffer­
ta  di m andopera qualifica­
ta  per il periodo 1980-83) 
risulta che anche se si do ­
vessero potenziare di m olto  
gli a ttua li schem i di adde­
stram ento  professionale in 
questo  paese esisterebbero 
com unque carenze rilevanti 
fino  al 1984.

Tale stud io  com unque 
arriva alla conclusione che la 
soluzione politica p iù ’ accet­
tabile sia p roprio  quella 
dell’addestram ento  e riad­
destram ento  delle forze 
p rodu ttive  in  loco e non 
l ’im m igrazione.

Eppure il d ipartim en to  
che prim a si m uove sulla 
base di questo studio e ’ pro­
prio  quello dellTm migrazio- 
ne! Il quale p o rte rà ’ fa tto ri 
quali appun to  la qualifica 
professionale e l ’esperienza 
di lavoro di potenziali im ­
m igrati a pesare di p iù ’ nel 
sistem a NUMAS.

Bruno Di Biase

Caro D irettore,

“H uman  
Service in Our M ulticultural 
S o c ie ty ” e ’ stato il tem a di 
una conferenza organizzata  
dal Com itato Italiano d i Co- 
ordinam ento  d i Adelaide e 
che aveva lo scopo di pro­
m uovere u n ’azione stim ola- 
trice per i problem i ed i b i­
sogni d e i gruppi m inorita­
ri della nostra co m u n ità ’.

G ià’ dal tem a si p u ò ’ 
com prendere che il d iba ttito  
poteva essere u n ’iniziativa  
im portante, e che purtroppo  
p ero ’ si e ' svolto  con grandi 
lim iti. L e varie sessioni di 
discussione sono state ded i­
cate alla salute pubblica, 
a ll’istruzione e alla assisten­
za sociale. A l l ’iniziativa  
hanno preso parte un discre­
to  num ero d i operatori so ­
ciali e d i insegnanti; m anca­
vano invece gli o sp iti d ’o no ­
re com e il Premier del S ou th  
Australia ed il Console ita­
liano in Adelaide. Mancava­
no sopra ttu tto  le rappresen­
tanze dei lavoratori em igrati 
a cui il tem a d ire ttam en te  si 
riferiva.

Gli in terven ti dei vari re­
latori, tra cui A l  Grassby, il 
do tt. Tortaro e il do tt. Cox, 
si sono so ffe rm a ti s o pra ttu t­
to  su circoscritte question i 
tecniche. So ltan to  in m odo  
sporadico, ad esem pio, si e ' 
parlato delle m alattie pro ­
fessionali dei lavoratori im ­
migrati. S i e ’ discusso so ­
p ra ttu tto  d e l l’individuo fu o ­
ri dal suo am bien te d i la­
voro e ignorando co s i’ le 
cause principali che p rocu­

rano i cosidde tti “svantag­
g i” degli immigrati. O ltre 
agli operai mancavano a 
questa conferenza anche  
i sindacalisti e i delegati 
d i fabbrica.

A  m io parere con que­
sta iniziativa non si e ’ fa t ­
to  altro che rafforzare la 
filosofia  d e l “welfare sta­
t e ”, che rimane, tra l ’altro, 
una strategia che tende a 
frenare la partecipazione d i­
retta dei lavoratori alla ge­
s tione dei servizi pubb lic i 
necessari.

N e l corso della co n fe ­
renza, inoltre, si e ’ usata 
m olto  la parola “m u lti­
cu ltura lism o” ma ci si e ’ 
ben guardati dal definirla.

A nche quando, in p iù ’ o c ­
casioni, e ’ s ta to  chiesto  
agli “esperti"  presenti al 
d iba ttito  “che cosa e ’ il 
m ulticu lturalism o?”, una 
risposta com ple ta  non e ’ 
stata data; so ltan to  il d o tt. 
Cox, d e l l’Università’ d i 
M elbourne, si e ’ lim ita to  
ad afferm are che nel m u l­
ticulturalism o deve essere 
com presa anche la valorizza­
zione  della storia e della cu l­
tura delle singole co m p o ­
nen ti della nostra co m u n ità ’ 
australiana.

Enzo Soderini 
Adelaide

La Festa 
surreale

Caro D irettore,
Alla festa  d i L ygon  

Street, la mancanza d i spa­
zio  vitale e l ’aggressivita’ dei 
com m ercianti che con fru s te  
spingevano g li acquirenti 
verso inu tili m erci hanno  
provocato spiacevoli inci­
denti.

Uno dei passanti e ’ s ta to  
visto divorare il braccio del 
Console generale che m an­
dava raccapriccianti gridoli­
ni d i piacere attraverso il 
m icrofono. L 'am basciatore, 
non sapendo più ’ che pesci 
prendere, ha nascosto la fa c ­
cia in una m ostruosa fe tta  di 
m elone tiepido.

L annuale sfilata della 
au to r ità ’ in a u tom ob ili di

epoca ha susc ita to  il so lito  
entusiasm o; poch i p e r o ’ 
hanno no ta to  che diversi 
cittadin i sono sta ti arrotati e 
velocem ente riposti nei por­
tabagagli, com plici gli sban­
dierato ti d i G ubbio che co ­
privano la scena con abili 
manovre.

In  com plesso, noi espri­
m iam o un giudizio  positivo  
su questa m anifestazione  
popolare che ha visto una 
cosi’ so fferta  partecipazio, 
d i massa. A bb iam o  il piac 
re d i annunciare g ià ’ da o r  
che per il prossim o anno e ’ 
s ta to  g ià’ pensato d i fa r  ve­
nire dei gladiatori bulgari 
che trucideranno, per gioco  
naturalm ente, tu t t i  i parte­
cipanti in eccesso rispetto  
alla capacita ’ delle strade d i­
sponibili. Portate bam bini 
teneri. p  q

in
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Licenziati 14 insegnanti al Brunswick Tech.

ISTRUZIONE PUBBLICA  
E DISCRIMINAZIONE

N essu n a  g iu s ti fic a z io n e  d a l D ip a r tim e n to  p e r  il " ta g l io ”  — A n c o r a  un a  
vo lta  i la v o ra to ri im m ig ra ti e  le lo ro  fa m ig lie  v e n g o n o  c o lp iti —  I l  p re s id e  
d ich ia ra  d isa stro sa  la d ec is io n e  —  L o  sc io p ero  d eg li in seg n a n ti e  deg li 
s tu d e n ti.

A lcuni giorni fa il D ipar­
tim en to  dell’Istruzione Pub­
blica dello S tato del V ic to ­
ria ha dato  ord ine d i licen­
ziare quatto rd ic i insegnanti 
della Brunswick Technical 
School e m olti altri di circa 
venti a ltre scuole della zona 
nord  di M elbourne, quella 
dove risiedono in alta per­
centuale gli im m igrati.

I responsabili del D ipar­
tim en to , tra  l’a ltro , non 
hanno fo rn ito  giustificazio­
ne alcuna per la loro  deci­
sione di ridurre cosi’ d rasti­
cam ente il corpo insegnanti 
delle suddette  scuole che 
dovrebbe entrare in vigore 
prim a dell’inizio del prossi­
m o anno scolastico.

T u tti, gli insegnanti, i ge­
n ito ri e gli s tuden ti, non  ca­
piscono com e il M inistero 
dell’Istruzione del V ictoria 
possa aver raggiunto questa 
sua decisione, ta n to  p iù ’ che 
p roprio  le scuole su m enzio­
nate , e che sono forse le u- 
niche ad essere co lp ite  da 
questa  azione, sono già’ 
universalm ente considera­
te “ disavvantaggiate”  per 
tu t ta  una serie di questio ­
ni. Il preside della B run­
swick Technical School, 
Mr. George Lees, ha defin i­
to  i “ tagli”  ingiustificati del 
M inistero, ad  esem pio, com e 
u n ’ulteriore discrim inazione 
con tro  le fam iglie di im m i­
grati e i loro  figli, che nella 
scuola rappresen tano  la 
grande m aggioranza: “  La 
decisione presa dal D iparti­
m ento  dell’Istruzione - ha 
d e tto  il preside - se a ttu a ta  
sara’ disastrosa per gli s tu ­

den ti e non  ha alcuna giu­
stificazione, specialm ente 
in tu t te  queste  scuole dove 
la maggioranza degli s tu d en ­
ti sono figli d i im m igra ti..” .

Mr. Lees ha poi aggiun­
to  che “ il prossim o anno 
avremo p iù ’ stu d en ti e m e­
no insegnanti e sarem o qu in ­
di co s tre tti ad elim inare 
parecchi program m i d id a t­
tici essenziali ed ad applica­
re m olte altre restrizioni 
di vario genere” .

Alla Brunswick T echni­
cal School tra  i prim i p ro ­
gram m i ad essere elim inati 
vi saranno quelli per l ’inse­
gnam ento  agli em igrati, 
quelli per l ’insegnam ento 
delle lingue, dell’econom ia 
e delle scienze; ino ltre  il n u ­
m ero degli s tu d en ti per clas­
se dovrà venire fo rza tam en­
te  aum en ta to  se, com e si e’ 
d e tto , la decisione del D i­
partim en to  verrà’ applica­
ta .

T u tto  c iò ’, e ’ ev idente, 
e ’ so ltan to  uno  dei s in to ­
mi p iù ’ ovvi della grave 
m alattia  che affligge il siste­
ma dell’istruzione pubblica 
del V ictoria che, a quan to  
pare, non  riesce neppure a 
soddisfare i bisogni educati­
vi p iù ’ basilari dei n ostri fi­
gli (a ltro  che insegnam ento 
delle lingue com unitarie  e 
m ulticu lturalism o nelle 
scuole pubbliche a tu t t i  i 
livelli!).

T uttavia, insegnanti, ge­
n ito ri e s tu d en ti della B run­
swick Technical School e 
delle a ltre  scuole della zona, 
non  si sono ancora da ti

per vinti e, o ltre  allo scio­
pero d i mezza giornata 
in d e tto  per il 25 novem bre 
p.v. s tanno  pianificando 
m olte altre  azioni di 
p ro testa  con tro  la decisione 
delle au to r ità ’ scolastiche 
che vedono in prim o piano 
la partecipazione del sinda­
cato  degli insegnanti e lo 
appoggio di tu t ta  l’opin ione 
pubblica.

C. D arm anin

Contro la 
repressione 

in Corea

SYDNEY — Un centinaio  di 
persone ha preso parte il 13 
novem bre ad  una m anifesta­
zione di p ro te sta  davanti 
al consola to  Sud Coreano 
per cercare di salvare la vita 
di Kim Dae Jung e di altri 
d e tenu ti politic i, condanna­
ti a m orte  lo  scorso se ttem ­
bre dalla d itta tu ra  di Seoul.

La pro testa  in tem azio ­
nale ha finora rita rd a to  
l ’esecuzione; i sindacati 
giapponesi hanno m inaccia­
to  di bo ico tta re  il com m er­
cio con la Corea del Sud e 
simili m isure sono all’esame 
dell’A ustralian Council o f 
Trade U nions ( “A CTU ” ).

A S ydney, la p ro tèsta  e ’ 
s ta ta  organizzata dal Com i­
ta to  A ustraliano per la De­
m ocrazia in  Sud Corea e 
dal C om itato  C ontro  la Re­
pressione nel Pacificò e in 
Asia.
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Gli aspetti storici e la sua configurazione attuale Intervista con Helen Moore

La questione d f Z J E
m eridionale
II Parte

La form azione  dello  
S ta to  unitario non elim ina i 
residui feuda li nel regime 
della p roprie tà ’ terriera. La  
riform a agraria non viene 
attuata  per evitare l ’em an­
cipazione delle masse con­
tadine m eridionali e l ’allar­
gam ento  della base del p o te ­
re nel nuovo  S ta to  unitario. 
L ’,abbassam ento delle tariffe  
doganali, che proteggevano  
l ’industria m eridionale  
durante il regno borbonico, 
segna l ’inizio  d i un progres­
sivo declino  d e ll’industria e 
dell'agricoltura m eridionali, 
travolte dalle concorrenza  
che veniva dal nord e d a ll’es­
tero. La progressiva divari­
cazione fra nord e sud  si 
esprime in da ti im pressio­
nanti.

I l rastrellam ento dei ca­
pita li che si form ano  al sud  
per investirli al nord e ’ un  

le t to  vecchio e nuovo  
questione meridionale, 

repressione anti-contadi- 
na ne e ’ l ’aspetto  d i classe 
p iù ’ scoperto. I l  brigantag­
gio fu  la prim a risposta, in 
assenza d i organizzazione  
delle masse contadine, con­
tro il prepotere degli agrari. 
Oltre 100 .000  so ldati ven­
nero im pegnati nella guerra 
contro il brigantaggio e i 
m orti d i questa guerra fu r o ­
no p iù ’ num erosi che in tu t­
te  le guerre del risorgimen­
to.

La lo t ta  della classe ope­
raia e delle sue organizzazio­
ni, la lo tta  delle forze p iù ’ 
avanzate della socie tà’ italia­
na per risolvere la questione

L’Ita lia spaccata.

m eridionale m ira, quindi, a 
risolvere i  m ali storic i non 
del m ezzogiorno, ma i mali 
storici di tu t to  il nostro  
S tato : gli squilibri econom i­
ci, le arretratezze' sociali, la 
ris tre ttezza  delle basi del p o ­
tere per b a ttere  il conserva­
torism o politico e le rico r­
ren ti ten taz ion i au to ritarie .

La nascita ed il progres­
sivo aggravam ento della que­
stione m eridionale quale 
risu lta to  della politica m o­
derata cui abbiam o accenna­
to , consiste tte  nella conser­
vazione nello  S tato un itario  
di tu t t i  i residui feudali nel 
regime della p ro p rie tà ’ te r­
riera, im pedendo in  ta l m o­
do che la rend ita  si trasfo r­
masse in  capitale p ro d u tti­
vo, m antenendo  insufficien­
te  e r is tre tto  il m ercato  in ­
terno .

Q uesto prezzo venne p re­
ferito  dalla borghesia del 
no rd  per non  seguire la via 
della rifo rm a agraria e per 
non  allargare le basi di par-

The southern 
question 
in Italy:

unitarian  process a divarica- 
tion  is established betw een 
N orth  and S outh in thè  in ­
dustriai sector.

But also fo r w hat con- 
cerns agricultural p roduc­
tion  some elem ents m ust be 
em phasized: fo r th è  same 
period  under consideration

Part II

The fo rm a tio n  o f  thè  
unitarian S ta te  does n o t eli­
m inate thè feu d a l residues 
em bedded  in thè land  
ow nership System. N o  agra- 
rian reform  is carried ou t, in 
order to  prevent thè eman- 
cipation o f  thè southern  
peasants and a broadening  
o f  th è  basis o f  popular par- 
ticipation to  power.

The reduction  o f  tarriffs, 
w hich p ro tec ted  Sou thern  
industry during thè Bour- 
b o n s’ reign, m arks thè pro­
gressive decline o f  industry  
and agriculture in thè  
Sou th , under thè blow s o f  
north em  and foreign com - 
petition . The increasing gap 
betw een  N orth  and S ou th  is 
expressed by alarming fi-  
gures relating to  agricultural 
and industriai p roduction .

The raking up o f  capitai 
fo rm e d  in thè S o u th  to  be 
invested  in thè N o rth  is an 
old and new  aspect o f  thè  
Sou thern  question. I ts  m ore  
b la tan t class aspect is thè  
anti-peasant repression. The 
“brigands” were, in thè  
absence o f  any mass organi- 
sation o f  thè peasants, a 
f ìr s t answer against th è • 
excessive pow er o f  land- 
owners. The Unitarian S ta te  
engaged m ore than 100,00  
soldiers in thè war against 
thè brigands, and th è  num - 
ber o f  people w ho  d ied  in 
this war was greater than  
thè num ber o f  casualties 
fro m  all th è  R isorgim ento  
wars.

The struggle o f th è  w ork ­
ing class and  o f  its  organiza- 
tions, th è  struggle o f thè 
m ost advanced forces o f  Ita- 
lian socie ty  to  resolve thè 
“ S ou thern  Q uestion” , there- 
fore, aims to  resolve th è  hi- 
storical im balances n o t of 
thè S ou th , b u t th è  historical 
im balances and  d isto rtions 
o f thè  w hole o f our sta te : 
th è  econom ie im balances, 
social backw ardness, thè 
narrow ness o f th è  basis of 
pow er: it is a struggle for 
thè defea t o f politicai con- 
servatism and o f th è  recur- 
ren t au tho rita rian  tem pta- 
tions.

The b irth  and  thè graduai 
de terio ra tion  o f  th è  sou ­
th e rn  question  as a result of 
th è  m oderate policies we 
m entioned  had  its  origin in 
thè  preservation, w ith in  thè 
un itarian  s ta te , o f  all thè 
feudal residues em bedded in

La Calabria : il M ezzogiorno 
thè land ow nership system , 
w hich prevented  thè trans- 
fo rm ation  o f  (ren tal) reve- 
nue from  thè  land in to  pro- 
ductive capitai, and a t thè 
same tim e k ep t thè grow th 
o f th è  in ternai m arket w ith ­
in  restric ted  and insufficient 
lim its.

This was th è  price th è  
N orthern  bourgeoisie pre- 
ferred  to  pay ra ther than  to  
open thè w ay for refo rm  of 
thè land  tenure system  and 
in  o rder to  prevent a broa- 
dening o f  thè basis o f  po p u ­
la r  partic ipation  to  pow er.

The unitarian  s ta te  lo- 
w ered a t once p ro tective 
tariffs and ex tended  to  thè 
South  thè custom s duties 
cu rren t in P iedm ont, thus 
dealing a m orta i blow  to  
sou thern  industry  w hich, 
lacking thè  o ld  p ro tec tion  
and suppo rt it  en joyed d u ­
ring th è  B ourbon ’s reign, 
was soon w iped o u t by  its 
no rth e rn  and  foreign com ­
petitore.

Some consequences o f 
th is  can be easily dem on- 
stra ted  b y  reference to  data 
fo r th è  first f ifty  years o f 
new  unitarian  s ta te , i.e. 
from  1961 to  1911. The 
percentage o f  industriai 
w orkers over thè  popu la tion  
as a w hole was, in  1861, in  
th è  S ou th  16.3%, w hile in 
thè N orth  it was 11.8%. We 
find , hence, a t th è  o u tse t, a 
greater p rop o rtio n  o f  indu ­
striai w orkers in th è  South  
than  in  th è  N orth . F ifty  
years la ter, in  1911, we find 
an increase to  21.9% in thè 
S outh  (th a t is a grow th o f 
5.6%) while over th è  same 
period  we find  an  increase 
to  30.7 in  thè  N orth , w hich 
represents a grow th o f 
29.1% . I t can be clearly seen 
th a t from  thè ou tse t o f  thè

di culture 
diverse

Un contributo di idee sul nodo del 
multiculturalismo

del M ezzogiorno.

there is an increase o f 295% 
in th è  agricultural p roduc­
tion  o f thè N orth , w hile in 
thè S outh  the re  is an increa­
se o f 228%. Here to o  we 
find  then  a difference unfa- 
vourable to  thè  S ou th , a 
growing divarication b o th  in 
thè industriai sector and in 
agriculture.

There w ere, o f  course, 
some beneficiai effeets issu- 
ing from  thè liberatiooi o f 
land p roperties from  ancient 
legai binds, from  th è  confis- 
ca tion  and  annexation  of 
church  properties , from  th è  
g reater availability o f state  
and com m on lands, b u t 
these measures also led to  a 
consolidation  o f land pro- 
pe rty  concen tra tion  w hich 
m ade it possible to  face thè 
pressures com ing from  thè  
peasants, and  to  prevent thè  
transfo rm ations and  im- 
provem ent o f  sou thern  agri- 
cu lture.

One set o f da ta  w ill suf- 
fice, I believe, to  dem on- 
stra te  thè ex ten t o f  thè gap 
we have-been talk ing  abou t: 
by 1915 th^ -lands reclaim- 
ed , as an o f various
laws, am ounted . to  328,000 
hectares in thè N orth , while 
in  thè  w hole o f thè Conti­
nen ta l and insular S outh  
only  2 ,362  hectares o f lands1 
w ere reclaim ed from  1861 • 
to  1915. So th a t th è  S ou th  
barely got thè  crum s o f thè  
land reclam ation  schem es 
and laws.

These are im pressive data  
which clarify  fo r us th a t thè 
reai problem  is n o t ju s t an 
in ternai m a tte r o f  thè  
Sou th , b u t th a t it is a na­
tio nal question , th è  resu lt of 
policies carried o u t by thè  
Italian  bourgeoisie right

(con tinua  a pag . 12)

M E L BO U RN E -  Helen  
Moore, docen te  d i pedago­
gia a ll’U niversità’ di La Tro- 
be, da anni si occupa d i is­
truzione m ulticulturale e ha 
recen tem ente collaborato a 
una ricerca su l m u lticu ltu ­
ralismo coordinata d a ll’A u-  
stralian In s titu te  o f  M ulti- 
cultural A ffairs.

N uovo  Paese le ha rivolto  
qualche dom anda sulle pro­
spettive e sui problem i 
d e ll’istruzione m u lticu ltu ­
rale nel Victoria.
D. Una volta che si siano su 
perati i luoghi com uni sul 
m ulticulturalism o che si sen­
to n o  quo tid ianam ente  p ro ­
nunciare in  as tra tto  da espo­
nen ti del m ondo  politico, 
Lei com e pensa, date  le Sue 
varie esperienze in  c o n ta tto  
con diversi gruppi etn ici e 
so p ra ttu tto  con insegnanti, 
che si possa arrivare a risul­
ta ti concre ti e positivi?

R. A fferm azioni generiche 
sulla “necessita’ di rispetta­
re le altre cu ltu re” sono 
aria fr itta  se non c ’e ’ una co­
stante  com unicazione fra i 
vari gruppi. E ’ indispensabi­
le che ci sia il maggior nu ­
m ero possibile di do tto ri, in ­
segnanti, psicologi, assistenti 
sociali, insom m a di profes­
sionisti p rovenienti dalle 
stesse cu ltu re d ’origine degli 
im m igrati, che possano con­
tem poraneam ente fornire 
assistenza concre ta  (nella 
lingua degli im m igrati, e 
con una conoscenza d ire tta  
delle loro  trad izion i) e fare 
da m ediatori fra questa cul­
tu ra  e quella anglosassone. 
La lo ro  presenza forn irebbe 
ino ltre  m odelli a giovani 
provenienti da am bien ti non 
anglosassoni. Q uesto, secon­
do m e, e ’ il prim o ob ie ttivo  
concre to . Sarebbero anche 
desiderabili con tinu i incon ­
tri fra professionisti d i lin ­
gue e cu ltu re diverse (com ­
presi i professionisti m ono- 
lingui di origine anglosasso­
ne) per discutere insieme da 
pun ti di vista p ratici vari 
problem i linguistici e sociali 
e per m e tte re  a confron to  
p roposte  di sperim entazione 
nei vari cam pi.

D. Cerchiam o adesso d i ap ­
p ro fond ire  la questione 
dell’insegnam ento delle lin­
gue com unitarie . In quan te  
scuole del V ictoria si inse­
gnano a ttua lm en te  la varie 
lingue com unitarie? E fino  a

che pu n to  Lei pensa che si 
sia so tto linea ta  l ’im portan ­
za del loro insegnam ento fin 
dalle scuole elem entari?

R. Secondo la relazione 
pubblicata  nel se ttem bre  
scorso dall’A ustralian Insti- 
tu te  o f M ulticultural A f­
fairs, l ’italiano  si insegna in 
77 scuole, il greco in  33 e lo 
spagnolo in 17 : un  aum ento  
del 150% per l ’itahano  e del 
627%  per il greco rispetto  a 
dieci anni fa, ma sono cifre 
ancora tro p p o  rid o tte .

Per q uan to  riguarda le 
scuole elem entari, da to  che 
ogni m aestro  o m aestra in ­
segna non  una , ma tu t te  
le m aterie, e ’ p iu tto s to  d if­
ficile, m a non im possibile, 
inserire lezioni di lingue nei 
program m i. E ’ im portan te  
che gli insegnanti che opera­
no nelle elem entari abbiano 
in prim o luogo una p repa­
razione specifica com e m ae­
stri, e in secondo luogo 
siano in grado di insegnare 
una (o  magari p iù ’) lingue 
com unitarie . D irei che forse 
a livello elem entare la m i­
gliore soluzione sarebbe il 
rec lu tam en to  di m aestri che 
abbiano stud ia to  in A ustra­
lia, m a che provengano dai 
vari gruppi etnici e abbiano 
ino ltre  seguito corsi in tensi­
vi per p o te r perfezionare le 
lo ro  conoscenze linguisti­
che.
D. A ll’U niversità’ di La 
Trobe la F aco lta ’ di Magis­
te ro  (School o f  E ducation) 
ha in questi ultim i anni in i­
ziato  un  corso p ilo ta  che 
m ira a inserire laureati p ro ­
venienti da paesi non  anglo- 
sassoni nel sistem a scolasti­
co australiano . Quali sono le 
f ina lità ’ di questo  corso e 
quali d iffico lta’ sono state  
incon tra te?
R. Il corso prepara questi 
laureati a insegnare varie 
m aterie  ta n to  in  inglese 
q uan to  nella loro  m adrelin­
gua, facendo cosi’ da pon te  
fra la lo ro  cu ltu ra e quella 
anglosassone, e da collega­
m en to  fra  gli a ltri insegnan­
ti, gli s tu d en ti e le famiglie 
di questi Ultimi.

La prim a d iffico lta’ che 
abbiam o inco n tra ta  e ’ stata 
quella del reperim en to  dei 
fondi. D ato  che il bilancio 
di ogni scuola e ’ rigidamen-

a cura di M yrna Risk

(con tinua  a pag. 12)

tecipazione popolare al po ­
tere.

Lo S ta to  un itario  sub ito  
abbasso’ i dazi p ro te ttiv i ed 
estese al m ezzogiorno le ta ­
riffe  doganali p iem ontesi 
dando un  duro  co lpo , in 
questo  m odo , alla industria 
m eridionale che non  avendo 
p iù ’ il sostegno e la p ro te ­
zione di cui godeva nel re­
gno borbon ico  venne travol­
ta  dalla concorren te del 
no rd  e da quella straniera.

A lcuni e ffe tti sono facil­
m en te valutabili: in  50 anni

dello s ta to  un itario , e cioè’ 
dal 1861 al 1911, abbiam o 
un  divaricazione nell’appa­
ra to  industriale  e nella classe 
operaia, pu r debole nel m ez­
zogiorno. Gli ad d e tti all’in ­
dustria sulla popolazione la­
voratrice to ta le  nel 1861 
erano il 16.3% nel m ezzo­
giorno m entre  nel nord 
erano l ’11.8%. In 50 anni 
passiam o nel m ezzogiorno al 
21.9% , con un  aum ento  del 
5.6%, m en tre  nel no rd  si 
passa a l , 30.7% , con  un 
aum ento  del 29.1%. Si vede 
già’ dall’inizio del processo

un itario  com e si allarga 
questa fo rb ice; e questo 
riguarda l ’industria.

Per quan to  riguarda 
l ’agricoltura, alcuni elem enti 
vanno so tto linea ti.

D all’u n ita ’ d ’Italia fino  al 
1911 la p roduzione lorda 
dell’agricoltura au m en to ’ 
nel nord  del 295%, al sud in ­
vece, em inen tem ente agrico­
lo, aum enta del 228%.

Si verifica perc iò ’, nello

(con tinua  a pag. 12) Nella fo to : a sinistra Helen M oore.
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A CCORDIBILA TERALI

Intervento 
dell’ Unione 
Pensionati

Un gruppo di studio redige un documento in cui si esaminano le 
penalizzazioni in cui devono incorrere gli immigrati anziani a causa della 
mancanza di un Accordo di Sicurezza Sociale —  Le proposte del gruppo 
di studio.

D gruppo d i s tudio  fo r­
m atosi in  seguito a delibera 
dell’A ssem blea G enerale dei 
soci deU’U nione Pensionati 
Italiani tenu tasi l ’i l  se ttem ­
bre scorso alla Tow n Hall di 
L eichhardt ha com pletato  i 
suoi lavori, finalizzando, 
nelle sue linee generali, il 
docum ento  che rappresen­
ta  le op in ioni e i desideri dei 
nostri pensionati su un  ar­
gom ento , cosi’ determ inan te 
per il lo ro  fu tu ro  benessere.

Nella redazione di questo  
docum ento  il g ruppo di s tu ­
dio ha esam inato a fondo le 
penalizzazioni che colpisco­
no i nostri em igrati anziani 
a causa della m ancanza di 
un organico accordo in  m a­
teria di sicurezza sociale tra  
l ’Italia e l ’A ustralia, delle 
quali, la penalizzazione p iù ’ 
grave e ’ la decurtazione del­
la pensione italiana con 
eventuale perd ita  dei d iritti 
sanitari g ratu iti.

La convenzione italo-au- 
straliana presenta d iffico lta’ 
d i vario genere in considera­
zione della diversità’ dei re ­
gimi previdenziali dei due 
paesi, che sono, a cara ttere  
assicurativo in Italia , e basa­
to  sulla qualifica di residen­
za con prestazioni uniform i 
in A ustralia.

Il governo italiano ha già’ 
fa tto  le sue p roposte , e sono 
queste  proposte - com e 
emerse a M elbourne, al “ Se­
m inar” organizzato dal m i­
nistero degli Affari Esteri 
Ita liano il 2 6 /27 /28  se ttem ­
bre scorso che il g ruppo di 
stud io  dell'U nione Pensio­
nati Italiani ha accetta to  in 
q uan to  elim inano m olte 
delle cause dei vari disagi 
econom ici e m orali speri­
m enta ti dai pensionati nella 
situazione a ttuale .

Il gruppo di stud io  ha in ­
o ltre  elaborato  alcuni in te ­
ressanti suggerim enti sca tu ­
riti nel corso degli incon tri 
e delle riunioni con i pen­
sionati stessi.

LE PROPOSTE

R ata di pensione. Che il
pensionato  italo-australiano 
possa o ttenere  le due pen­
sioni, quella australiana e 
qualla italiana, nella loro in ­
terezza in  quan to  m atu ra to  
con i con trib u ti in  Italia e 
con la residenza in A ustra­
lia.

D iritti sanitari (FHB 
card). Che il pensionato , be­
neficiario delle due pensio­
ni, non perda i d iritti sanita-

A cura’ del Consultore FRANCO LUGARINI

Regione

Abruzzo

L E G G I I N A B R  U ZZO  A FA VO RE D E G LI E M I­
G R A T I

La G iunta regionale d ’A b ru zzo , superando le vec­
chie o ttiche  assistenziali, ha voluto m ettere in opera 
m eccanism i snelli per agevolare il recupero e il rein­
serim ento  d e ll’emigrato nella realta’ regionale, con  
una esplicita preferenza per l ’a iu to  al loro reinseri­
m en to  nel m ondo  produ ttivo . In A b ru zzo  negli u ltim i 
due anni sono rientrati circa 30 mila cittad in i che n e ­
gli anni scorsi erano em igrati in altri Paesi o in altre 
regioni d ’Italia. La nuova norm ativa delega ai co­
m un i le fu n z io n i is tru ttorie  per l ’erogazione degli in ­
terventi. I l com plesso delle provvidenze contem plate  
dalla legge, ha rilevato il Presidente della Regione  
R icciu ti, com porterà ’ per il 1980 una spesa d i 100  
milioni.

L e provvidenze che la R egione A b ru zzo  ha em ana­
to sono le seguenti:

* Concorso per le spese d i viaggio e delle masserizie 
sostenu te  per se ’ e per i propri familiari.

* C ontributi sulle spese per la traslazione delle salme 
dei lavoratori e loro fam iliari decedu ti a ll’estero.

C ontributi in con to  capitale e per pagam ento d i in­
teressi su m u tu i con tra tti per l ’acquisto , costruzio ­
ne e am m odernam ento  d i alloggi.

C ontributi per la d iffussione della stam pa e della 
cultura abruzzese a ll’estero.

Per maggiori in form azion i rivolgersi al Sig. Lu- 
garini F. 32 S yd n e y  R oad, Coburg.

ri g ratu iti, salvo che un altro  
in tro ito  settim anale, a parte 
le due pensioni, non rag­
giunga i lim iti previsti dal 
sistem a pensionistico austra­
liano per la cessazione dei 
d iritti stessi.

Esonero fiscale. Che il
pensionato , beneficiario  del­
le due pensioni, sia esonera­
to  dal pagam ento delle tas­
se, p u rché’ non abbia u n  al­
tro  redd ito  a parte le due 
pensioni, nel qual caso sol­
ta n to  questo  redd ito  sara’ 
soggetto ad onere fiscale. 
Q uesta proposta e ’ s ta ta  fo r­
m ulata in  base al criterio  
che un  residente australiano 
non p u ò ’ essere tassato due 
volte per lo  stesso redd ito , 
considerando il fa tto  che la 
pensione australiana di per 
se’ non  e ’ tassabile, e che la 
pensione italiana giunge al 
beneficiario già’ al n e tto  di 
tasse.

T rasferibilità’ della pen­
sione. Che l ’em igrato che ha 
m atu ra to  10 anni con tinu i 
di residenza in  A ustralia ed 
ha fa tto  rito rno  in Italia ab­
bia la possib ilità’ di presen­
tare la dom anda di pensio­
ne d ire ttam ente  in Italia.

A proposito  della trasfe­
rib ilità ’ delle pensioni 
l ’Unione Pensionati Italiani 
rileva una grave anom alia 
che tocca  i lim iti della di­
scrim inazione e che dovreb­
be essere risolta im m ediata­
m ente al di fuori ed in a tte ­
sa della stipula degli accor­
di.

Gli a ttua li regolam enti 
della Sicurezza Sociale au ­
straliana prevedono che chi 
ha m atu ra to  10 anni co n ti­
nui di residenza ed abbia 
lasciato il paese, debba far 
rito rno  in Australia per la 
dom anda di pensione e qui 
risiedere per un m inim o di 
12 mesi per il d iritto  alla 
trasferib ilità’ della pensione. 
Per chi lascia l ’Australia 
com e cittad ino  australiano , 
non  ci sono d iffico lta’: p u ò ’ 
rito rnare  quando vuole e 
rim anerci q uan to  vuole, 
l ’em igrato non naturalizza­
to  che rito rn i dopo p iù ’ di 
tre anni di assenza avra’ 
bisogno di un  visto turistico . 
O tte rrà ’ la pensione ma non 
p o trà ’ trasferirla perche’ 
com e turista  il suo soggior­
no  sara’ lim itato  a tre  o al 
massim o sei mesi.

Q uesta anom alia dovreb­
be essere re ttifica ta  im m e­
dia tam ente con la concessio- 
ne di visti di soggiorno vale-

Comitati
Consolari

elettivi
Si e ’ riun ita  il 5 Novem­

bre la Comm issione esteri 
del Senato per l’esame del 
p rogetto  di legge per i Co­
m itati Consolari elettivi. Co­
me e ’ n o to , il p rogetto  di 
legge e ’ già’ s ta to  approva­
to  dalla Camera dei D epu­
ta ti.

L ’esame del p rogetto  di 
legge da parte del Senato 
corrisponde ad  una preci­
sa richiesta espressa da tu t ­
te  le organizzazioni della 
em igrazione e dai sindacati 
nel quadro  dei lavori di un 
gruppo, all’uopo  incaricato 
dal C om itato post-conferen­
za. Tale gruppo di lavoro, in 
un docum ento  in cui avviava 
a conclusione i suoi lavori, 
ha afferm ato  che “ il te sto  
approvato  dalla Cam era dei 
D epu ta ti corrisponde essen­
zialm ente a tu t te  le esigenze 
che, di volta in  volta, sono 
state  sollevate e p ro spetta­
te nel corso di dieci ann i” . 
E ha richiesto che la Com­
missione esteri del Senato 
ascolti le parti sociali e i rap ­
presen tan ti del C om itato  
post-conferenza per tu t te  le 
valutazioni necessarie, affin­
ché’ “ la legge veda rapida­
m ente la sua approvazione 
e prom ulgazione, con i con­
ten u ti dem ocratici e inno­
vatori unanim am ente richie­
s ti” .

voli per 12 m esi a coloro 
che rien trano  in A ustralia 
per fini pensionistici. La ri­
chiesta dell’U nione Pensio­
na ti Italiani non e ’ assurda 
n e ’ illogica se si considera 
che una recente disposizione 
del M inistro per l ’Em igrazio­
ne McPhee perm ette  ai ge­
n ito ri che hanno  figli in A u­
stralia, e che hanno  raggiun­
to  l ’e tà ’ pensionabile un vi­
sto  m ultip lo  con soggiorno 
massim o di 12 mesi.

Totalizzazione dei perio ­
di com piuti sia in Italia che 
in Australia nel caso che 
l’em igrante non raggiunga 
i m inim i di contribuzione
0 residenza previsti dalla le­
gislazione dei due paesi.

Pagam ento proporzionale 
(pro-rata) al periodo con tri­
butivo o residenziale

Se un pensionato  con 
pensione australiana ha pre- 
ceden tam ente con tribu ito  a
1 o p iù ’ anni per la pensione 
italiana ma non a tu t t i  15 
dovrebbe aver d iritto  alla 
porzione di pensione italia­
na, equivalente agli anni 
di con tribu ti versati.

Viceversa, un pensionato  
ita liano  che abbia ris iedu to  
un num ero consecutivo di 
anni in A ustralia (m a non 
10) dovrebbe aver d iritto  
all’equivalente porzione di 
pensione degli anni trascor­
si in Australia.

Comunicato
Unione

Pensionati
Cari soci,

n e l l’im possib ilità’ d i spe­
dire a ciascuno d i voi una 
lettera (ci costerebbe in 
francobo lli $71-50  che non  
abbiam o), usiamo la corte­
sia d ei giornali per m e tte r ­
vi al corrente delle prin­
cipali a tt iv ità ’ svolte dal 
com ita to  d irettivo  a partire 
da ll’11 settem bre , data della 
nostra assemblea generale.
1. G ruppo di studio.

1. G ruppo di s tud io . Facen­
do seguito alla decisione  
d e ll’Assem blea e ’ sta to  fo r ­

m ato  un “gruppo d i s tud io  ” 
al fin e  d i asaminare i vari 
prob lem i concernenti gli 
“accordi bilaterali” e prepa­
rare un docum en to  che rap­
presenti la voce, le opin ion i 
e i desideri dei nostri p en ­
sionati su questo  de term i­
nato argom ento, da presen­
tare po i alle a u to r ità ’ gover­
native italiane e australiane.

I l  d ocum en to  e ’ s ta to  
recen tem ente fina lizza to , 
nelle sue linee generali, e re­
so pubblico  su giornali per 
dar m odo ai nostri soci e a 
tu t t i  i pensionati italo-au- 
straliani d i esaminarlo e d i 
com m entarlo.

FINALM ENTE UNA CO NSOLAZIONE, per tu t t i  
i dem ocratici, dal risu lta to  elettorale. I C ippini, e 
c ioè’ gli A ustralian D em ocrats, hanno vinto il qu in to  
seggio senatoriale del Q ueensland, e forse anche quel­
lo del Western A ustralia, il che vorrà’ dire 5 o forse 6 
senatori per questa  form azione politica cosi’ b is tra t­
ta ta  dal sistem a e le tto ra le  per la cam era bassa.

He * * * * * * * * *

PERCH E’ DOVREBBE questo  fa tto  costitu ire  una 
consolazione? Perche ciò’ vorrà’ dire che per lo m eno 
al Senato i L iberali/agrari non  avranno una maggio­
ranza au tom atica, e che perciò ’ il d ib a ttito  parlam en­
tare assum erà’ un significato. Certe leggi po tranno  es­
sere discusse, anche se i liberali non le vorranno, e poi 
ci sono buone possibilità’ di far passare anche em en­
dam enti p roposti da laburisti o dai dem ocratici, che 
insieme con teranno  con 32 o 33 senatori, m en tre  i li­
berali/agrari ne hanno  31. C’e ’ anche u n 'in d ip e n d e n ­
te ”  della Tasm ania, H arradine, uom o della conserva­
zione. Ma un  voto d i p arità ’ al senato si risolverebbe 
com unque in negativo.

**********

PERO ’ IL  NUOVO SENATO non  verrà’ insediato 
che nel Luglio del prossim o anno e perc iò ’ le leggi 
p iù ’ pesanti che lo r signori hanno  in  m ente dovranno 
saltar fuori alla svelta. E b ruschettà  e ’ convin to  di una 
cosa: prim a di luglio avrem o la tem ibile V A T, e cioè’ 
la versione anglosassone dell’IVA (non  la Zanicchi ma 
l ’Im posta sul V alore Aggiunto).

*  *  *  *  * *  *  *  *  *

GLI STREPITI DELLA COALIZIO NE, nel bel 
m ezzo della cam pagna e letto rale , nella quale prim a 
A nthony  e poi Fraser sbraitavano che i laburisti vole­
vano in trodu rre  una “ tassa sulla ricchezza” , ve li r i - ^ ^  
cordate? Be’ ora ci pensano lo ro , con la V A T, a f a ^ A  
pagare tu t t i  i consum atori, ricchi e poveri, senza d i - ^  
scrim inare. Ma il fa tto  che Fraser non  abbia avuto il 
coraggio di annunciare questa  nuova im posta prim a 
delle elezioni e ’ anche un segno di debolezza e di insi­
curezza. D om anda da $50: l’inflazione an d ra ’ su o 
g iù’ col V at?

**********

INTANTO CHE SI COMBATTE l’inflazione da 
parte del governo, la disoccupazione non  viene d im en­
ticata . Secondo l’associazione padronale del V ictoria, 
la chiave per com battere  la disoccupazione e ’, (udite! 
ud ite!) una riduzione in  term ini reali di tu t t i  i salari 
degli operai. Sem pre originali i padroni v ittorian i. 

* * * * * * * * * *

QUASI 30 .000 RECLAM I dei consum atori ci sono 
stati nel solo N.S.W., secondo dati del com peten te  mi­
nistero  per il 1979-80. Quasi un terzo  di questi riguar­
dano vendite e svendite di au tom obili. Il caso p iù ’ em ­
blem atico  e ’ quello  di un  rivenditore che riusci’ a ven­
dere una autom obile  usata ad un prezzo maggiore di 
quello pagato per la stessa au tom obile  quando  era 
nuova! Im m aginate q uan to  avrebbe pagato , col VAT, 
quel poveraccio che l ’ha com prata .

* * * * * * * * * *

IN AUM ENTO anche i reclam i con tro  avvocati che 
fanno pagare p iù ’ del dovu to  per le loro prestazioni 
(+29%) e con tro  m edici e den tisti (+87% ). Una buona 
fe tta  del to ta le  dei reclam i riguarda i co stru tto ri di 
case (11.4% ) e le com pagnie di assicurazione (9.5% ). 
Perciò’ a ttenzione  alle fregature! e non  esitate a de­
nunciare i soprusi al D epartm en t for Consum er Af- 
fairs.

* * * * * * * * * *

LA B IR R ER IA  T ooheys ha appena licenziato 500 
lavoratori che si sono rifiu ta ti di firm are im a le ttera  
red a tta  dalla com pagnia nella quale essi si im pegnava­
no a non  scioperare p iù ’. G iorni prim a, la medesima 
com pagnia aveva te n ta to  di far firm are la stessa le t­
tera a 25 operai. Che si rifiu tarono , e fu rono  licenziati 
in tronco . E via provocando. Si p ro spetta , di questo 
passo, un  d icem bre a secco per i bevitori di b irra n u o ­
vogallesi del sud. Ma anche nel V ictoria  g a tta  ci cova.
La Carlton Brew ery sta affilando i coltelli legali (clau- 
sula di licenziam ento nei c o n tra tt i)  per la battaglia 
delle 35 ore.

2. W ollongong. Hanno aderi­
rò alla nostra associazione  
60 pensionati d i Wollongong  
(appartenenti al gruppo so ­
ciale del Coasit d i quella lo ­
calità’) e che hanno nom ina­
to quale loro delegato il 
Sign. Crescenzio Angelucci 
di Port Kem bla. I  pensiona­
ti d i Wollongong possono  
m ettersi in co n ta tto  con il 
sig. A ngelucci te lefonando  
al 746699. R ingraziam o la 
signora Bonaccina del Coasit 
per la collaborazione o fferta  
e per aver fac ilita to  il nostro  
incontro  con gli anziani 
della zona.
3. M ascot. I l signor. J. Ta- 
viani di M ascot ha o ffe r to  la 
sua collaborazione per la 
raccolta d i adesioni tra i 
pensionati ituliani della  
m unicipa lità ’ d i B o tany e 
per una attiva partecipazio­

ne ai nostri program m i. Il 
signor Taviani, g ià ’ n o to  per  
le sue a ttiv ità  ’ a favore della 
co m u n ità ’ italiana d i Mas­
cot, e ’ m em bro  del C om ita­
to  del “M igrant Resources 
C en tre” recen tem ente costi­
tu ito  in B o tany quale realiz­
zazione delle proposte con­
tenu te  nel “Galbally Re- 
p o r t”. I  pensionati d i B o ­
tany e M ascot possono m e t­
tersi in co n ta tto  con il sig. 
Taviani te lefonando, dop o  
le ore d i u ffic io , al 
667  1352.
4. R egistrazione. A i fin i  di 
un riconoscim ento  ufficiale  
e per una p iù ’ proficua pre­
senza alle iniziative e ai d i­
ba ttiti relativi ai prob lem i 
degli anziani abbiam o regi­
strato la nostra associazione
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LA TBAETQEIA
P IZZA  

RESTAURANT

32 BEST ST., NORTH FITZROY 
(Cnr. ST. G EO R G ES RD.)

GOOD ITAUAN FOOD 
•  Very Friendly Atmosphere •  

—  B.Y.O. —

Il programma 
del Festival

M ercoledì’ 26 N ovem bre, 
ore 19.30: 

“ CASANOVA” , l ’u ltim o dei 
film di Fellini ad arrivare 
in  A ustralia, con Donald 
Sutherland (in inglese).

Sabato 6 D icem bre,
Ore 19.30:

“ IL CO NFO RM ISTA ” di 
Bernardo Bertolucci, con 
Jean Louis T rin tignant nella 
parte  della spia fascista tra  
gli esiliati politic i a Parigi.

Sabato 6 dicem bre

6.00 p m  A pertura m ostre d i p ittu ra  e d i
scultura d i Reginaldo D ’A gostino  
e Giorgio Faggioni.

7.00 pm  Films :
-  Il de litto  M a tteo tti (Italia)
- Nicaragua ’78

D om enica 7 d icem bre

11.30 Bella Ciao, musiche p er bam bini
12.30  Jose Luis Gonzales, cantante

uruguaiano 
12.50 Musica popolare italiana
1.10 p m  H. Gullu, musicista turco

1.30  p m  D iba ttito  su “Pace e cooperazio­
ne tra ip o p o l i”

2 .30  pm  Con Tsikaderif, cantante greco
3 .00  pm  Teatro m arionette uruguaiano
3 .30 p m  Olimpia Dance Theatre, danza

greca
4 .00  pm  Bella Ciao, musica popolare

italiana
4 .30  p m  JENNIE LEWIS, cantante

popolare australiana d i 
musica fo lk  e politica  

5 .15 pm  Esilio ’73, gruppo cileno d i 
musica popolare  

5 .45 pm  Musica e canzoni irlandesi
6.00  pm  Willi Saldarla, chitarrista

spagnolo
6 .3 0 pm  D iba ttito  su l “M ulticulturalism o’
7.30 p m  BA LLO  POPOLARE con

orchestra
10 .00  p m  Discorso d i chiusura

STANDS, M OSTRE E GIOCHI IN IZ E R A N ­
NO A LLE  ORE 12 .00  D I DOMENICA.
IL R ISTO R AN TE SARA ’ APERTO  D ALLE  
12 .00  A.M. A L LE  10 .00  P.M. D I DOMENICA

II 6 E  7 DICEMBRE A NORTH FITZROY NEGLI EDINBURGH GARDENS

11 Festival 
de l’Unita’

D O V  È IL FESTIVAL

Anche quest ’anno un programma ricco di manifestazioni culturali —  Il multiculturalismo e la 
pace nel mondo e la cooperazione tra i popoli i temi della F esta -N ell’ organizzare la Festa i 
comunisti si confrontano con le caratteristiche peculiari dell ‘Australia.

M ELBOURNE. A ncora una 
volta, con la parola d ’ordine 
“tu t t i  insieme alla festa del­
l ’U n ita "’, le organizzazioni 
del PCI del V ictoria invitano 
tu t t i  i lavoratori alla secon­
da Festa dell’U n ita1 all’a­
p erto  che verrà1 ten u ta  saba­
to  6 e dom enica 7 dicem ­
bre agli Edinburgh G ardens 
(lo  stesso posto  dell’altro  
anno).

D AV E’S ENCORE 
(749  George S tree t, vicino 

S tazione Centrale) 
Sabato 22 - N ovem bre, 

ore 11.00 a.m . 
“G IULIETTA  E ROM EO” , 
regia di F ranco Zeffirelli, 
con Léonard Whiting e Oli- 
via Hussey (in  inglese)

M artedi’ 25 N ovem bre, 
ore 21 .15: 

“TRA V O LTI DA UN IN ­
SOLITO DESTINO IN UN 
CALDO MARE D ’A G O ­
STO ” , il film  che ha “lan­
c ia to ” G iancarlo G iannini 
s o tto  la regia di Lina Wert- 
m uller, con M ariangela Me­
lato. A m ore e con flitto  di 
classe dopo  il naufragio.

Le m anifestazioni cu ltu ­
rali, com e l ’anno passato , sa­
ranno m olte e varie. Sara1 
p resente prim a di tu t to  Jea- 
nnie Lewis, la fam osa can­
tan te  australiana di musica 
popolare e politica; un tea­
tro  uruguaiano di m arionet­
te  gestito  da giovani; il grup­
po  “Bella C iao” da Sydney; 
“ Esilio 7 3 ” , gruppo cileno 
d i can to  popolare e politico ; 
una com pagnia greca di dan­
za, e poi artis ti spagnoli, tu r ­
chi, irlandesi. Il sabato po­
meriggio dalle ore 6 saranno 
aperte m ostre di p ittu ra  e 
scultura di Reginaldo D’A-

• postino, che ha riscosso un 
gran successo duran te il F e­
stival italiano  delle A rti, e 
d i G iorgio Faggioni. Le lo­
ro  opere che parlano dei 
p roblem i del M ezzogiorno 
d ’Italia , dell’em igrazione e 
del m ondo del lavoro sono 
le p iù 1 indicate per una Fe­
sta  com e la nostra . Tra i 
film , verrà1 p ro ie tta to  “ Il 
de litto  M atteo tti”  di F lo­
restano Vancini, che tra tta  
con precisione storica uno 
dei m om enti p iù 1 bui del 
periodo  fascista.

C erto e 1 che nell’orga- 
nizzare una Festa, di n o te ­
voli p roporzioni per le orga­
nizzazioni del PCI di M elbo­
urne, ci confron tiam o con le 
cara tteristiche peculiari di 
questo  Paese. Prima di tu t ­
to , la m ancanza di un  m ovi­
m en to  di partecipazione del- 

^ t t i a  gente al di la 1 di quegli e- 
'^ P r e n t i  fissati nel calendario, 

com e la M elbourne Cup, il 
M oom ba o la Festa di Ly- 
gon S tree t, esem pi delle uni­
che rea lta1 aggreganti di que­
sto Paese. Qua avviene una 
partecipazione anom ala, 
p e rche1 non  si aderisce com ­
ple tam ente, m a quasi si e 1 
co s tre tti ad una ripe titiv ità1 
■di azioni passive. Lo abbia­
m o n o ta to  alcuni giorn i fa 
alla F esta  di Lygon S treet, 
dove la passeggiata ripetitiva 
nel corso paesano ricostru ì 
to  subiva una in terruzione 
so ltan to  per l ’acquisto  della 
m erce messa in  m ostra dai 
negozianti. T u tto  e1 avvenu­
to  senza dei con tenu ti preci­
si, che avessero u n  rappo rto  
con gli interessi reali della 
gente.

Una scena del film “ D delitto M atteotti” .

Q uesta m icro stru ttu ra  
della vita cu lturale  della

A lcuni com ponen ti del gruppo “ Bella C iao” .

A ncora una volta quindi 
si riafferm a l ’im portanza 
della presenza in  questo 
paese di o rgan izzaz ion i, del 
p iù 1 grande p artito  della 
classe operaia italiana.

I due tem i centrali della 
Festa p e ro 1 saranno il m ulti­
culturalism o e la pace nel 
m ondo e la cooperazione tra  
i popoli. Un tem a australia­
no e l ’altro  di ca ra tte re  in ­
ternazionale, ma che si in ­
con trano  e si sposano a ttra ­
verso gli ideali di libe rta1, di 
progresso e di uguaglianza 
tra  gli uom ini

a cura della Federazione 
A ustraliana del PCI

vita politica della sinistra au ­
straliana.

F in ite , negli ann i 50, le 
p ratiche m eccartistiche in  
questo  Paese, con la sola ec­
cezione della guerra nel Vie­
tnam  e del breve periodo  del 
governo W hitlam, n on  vi so­
no  s ta te  esperienze unitarie  
e di partecipazione .

Il tessu to  conne ttivo  dei 
p a rtiti della sinistra austra li­
ana nei sobborghi e1 tenue , i 
sindacati m ostrano  povertà1 
di v italità1 dem ocratica e la 
stessa geografia della c i tta 1 
australiana, innum erevoli

gente si inserisce nella s itua­
zione politica generale. Un 
am ico, che si trovava di pas­
saggio per l ’A ustralia tre  gi­
orn i prim a delle u ltim e ele­
zioni po litiche, si meraviglia­
va della assenza del clima e- 
le tto ra le . E  pare, p u rtro p p o , 
che so ltan to  alcune organiz­
zazioni degli im m igrati av­
vertano  l ’esigenza di una 
“ svolta” , di idee nuove, di 
un cam biam ento  nella stessa

agglom erati di casette dove, 
nella maggioranza dei casi, 
si s ten ta  a conoscere perfino 
il p roprio  vicino di casa, non 
a iu tano  di certo  l ’avanzata 
di una coscienza dem ocrati­
ca p iù 1 attiva. La presenza 
del m ondo  giovanile e della 
cu ltu ra non  padronale nella 
vita del paese e 1 m o lto  ri­
s tre tta  e marginale. Queste 
le d iffico lta1 oggettive che si 
incon trano  nel far partecipa-

form azione co rre tta  in  A u­
stralia, un  paese a im m igra­
zione perm anente , e d i ta le .  
In m olti casi, quando si e 1 e- 
m igrati da 25-30 anni, l ’I ta ­
lia conosciu ta e 1 lim itata : u n  
d ia letto , una trad izione, un 
m odo di vita partico lare; 
spesso sim boli falsi o m iti 
nazionali. T u tti coloro che 
sono sta ti egem oni nella col­
le ttiv ità1 italiana hanno col­
legato l ’e n t ità 1 nazionale 
con valori partico lari e falsi 
e dopo  anni di sclerosi e di 
frazionam ento  paesano vi e 1 
una grossa m ancanza della 
coscienza di m otivi unifican­
ti.

re la gente.
D icevamo prim a del suc­

cesso dell’altro  anno . Q ue­
s t’anno ten terem o  di far co ­
noscere alla gente, a ttraver­
so le m ostre , le tavole ro to n ­
de, d istribuendo m ateriale e 
s o p ra ttu tto  con il co n ta tto  
d ire tto , la  vera faccia della 
Ita lia con tem poranea dove 
sono avvenute grosse espe­
rienze un itarie  e di parteci­
pazione, dove sono avvenu­
ti  fenom eni enorm i di tra ­
sform azione econom ica, so­
ciale e culturale.

Il p roblem a di una in-

Film 
Italiani 

a Sydney

Ecco i film  ita lian i in 
program m a presso Cine- 
clubs di Sydney nei prossimi 
giorni.
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L’area
del terrorismo nero
La tesi del fascista Rauti sulla strage di Bologna  —  Nonostante l ’azione del movimento operaio 
nel democratizzare fo rze  di polizia e servizi segreti rimangono dubbi su un completo 
disinquinamento degli apparati di sicurezza  —  Le colpe del governo  —  Le convergenze tra 
terrorismi nero e rosso.

BRESCIA. U na delle dram m atiche im m agini di 
Piazzale della Loggia dopo  l ’a tten ta to .

Spettacolo, Arte e Cultura
di Mario Corano da Meiboume

L ’ufficio  po litico  dell’o r­
ganizzazione neonazista 
francese, F ané, afferm a in  
un  com unicato  che l ’a t te n ­
ta to  alla stazione di Bologna 
del 2 agosto, “opera di 
professionisti, e ’ s ta to  ese­
guito  m olto  verosim ilm ente 
dai servizi segreti ita lian i” . 
E ’ la stessa tesi p roclam ata 
dal fascista R au ti in  u n ’in ­
tervista a R epubblica, dove 
afferm a che gli appartenen ti 
ai Nar e gli arresta ti dai 
m agistrati di Bologna sono 
agenti dei servizi segreti o 
frequen ta to ri della polizia.

Alle organizzazioni fasci­
ste e a certa  stam pa andava­
no bene i servizi quando in ­
quinavano e deviavano le in ­
dagini com e quella sulla 
strage di piazza F on tana , di 
Peteano, dell’Italicus, o 
quando finanziavano con­
vegni sulla “guerra rivolu­
zionaria” per R auti, Gian- 
ne ttin i, P isano’, ecc.

L’azione svolta ne ll’u lti­
m o decennio dalle organiz­
zazioni del m ovim ento ope­
raio e da altre fo rze  dem o­
cratiche, nel paese e nel Par­
lam ento , ha fa tto  si’ che la 
situazione dei servizi di sicu­
rezza sia oggi cam biata; lo 
a ttes ta  l ’apprezzam ento  dei 
m agistrati della p rocura di 
Bologna per la collaborazio­
ne presta ta  nel corso delle 
indagini da parte  degli orga­
ni di polizia giudiziaria e dei 
servizi di sicurezza, espresso 
nel com unicato  emesso allo 
a tto  di passare l ’inchiesta 
a ll’ufficio  istruz ione. Ma e ’ 
s ta to  raggiunto lo  scopo di 
disinquinare com pletam ente 
gli appara ti di sicurezza e di 
recidere ogni collusione con 
le forze eversive?

Restano m olti dubbi; sia 
perche’ il governo non  ha 
applicato  con rigore i criteri 
di rinnovam ento  p rescritti 
dalla riform a, rim asta per al­
tro  incom piu ta, sia p e rche1 
la De ha im posto  con tinu i 
rinvìi all’approvazione della 
legge di r io rd inam ento  della 
polizia. N e’ dobbiam o tra ­
scurare le pressioni esterne.

Basti ricordare il te sto  della 
relazione di quel funziona­
rio  dell’am basciata am erica­
na, reso n o to  nel febbraio 
1979, in cu i si esprim evano 
giudizi pesan ti nei riguardi 
del Sisde, r iten u to  “ un falli­
m e n to ” e del suo capo 
“com pletam ente inefficien­
te ” , m en tre  il d o tt. Russo- 
m anno era defin ito  “una 
persona estrem am ente capa­
ce” . E dopo l ’arresto , o rd i­
n a to  dai giudici di Bologna, 
del professore Sem erari, d i­
re tto re  dell’is titu to  di an ­
tropologia crim inale, i gior­

nali hanno  scritto  che egli 
e ra“ di casa” al palazzo di 
giustizia, quale esperto  di fi­
ducia ed aveva facile acces­
so nelle carceri e al m iniste­
ro  di Grazia e G iustizia. Si 
deve aggiungere che egli era 
“di casa”  anche al m iniste­
ro  dell’In te rn o , nonostan te  
non facesse m istero  della 
sua fede nazista. I d epu ta ti 
del Pei denunciarono fin  dal 
febbraio 1976 con una in ­
terrogazione, rim asta sen­
za risposta, gravi illeciti giu­
ridici com p iu ti con la sua 
firm a nel rec lu tam ento  di 
funzionari di Ps, scarta ti dal­
l ’apposita com m issione agli 
esam i psicologici e psico-at- 
titud ina li per la m ancanza 
dei requisiti m inim i accetta­
bili.

Grave e ’ stata  la so ttova­
lu tazione della perico losita’ 
del te rrorism o fascista da 
parte  del governo che e ’ 
m ancato  al suo com pito  di 
guida. D avanti alla Com m is­
sione palam entare di in ­
chiesta sul te rrorism o, m ini­
stri e generali hanno  detto  
assai poco del terrorism o di 
destra , vi e ’ s ta to  chi, addi­
r it tu ra , si era d im enticato  di 
parlarne. M olti fa tti d im o­
stravano invece che il te rro ­
rismo nero  aveva reggiunto, 
in  parallelo a quello rosso, 
s tru ttu re  organizzative, dis­
pon ib ilità ’ di uom ini e m ez­
zi, p o tenz ia lità ’ crim inali as­
sai a llarm anti. I devastanti 
a tte n ta ti al Com pidoglio, 
alla sezione Esquilino del 
Pei, a Regina Coeli, al palaz­
zo del Csm, alla Farnesina, 
inducevano a pensare che 
bom be ad a lto  potenziale 
potevano essere co llocate, 
secondo lo  stile fascista altre 
volte sperim entato , in  luo ­
ghi affo llati per p rovo­
care la  straee.

L ’uso degli esplosivi per 
provocare stragi e ’ s ta to  fi­
nora la carra tteristica princi­
pale del te rrorism o fascista, 
dia questo  cerca anche di 
sviluppare u n ’azione paralle­
la e analoga a quella del te r­
rorism o rosso: la diffusione 
della violenza a .livello te rri­
toriale con la m o ltep lic ità’ 
delle sigle organizzative, gli 
a tte n ta ti con tro  m agistrati e 
con tro  i po liz io tti dem ocra­
tici di quartiere . M entre nes­
sun com unicato  e ’ s ta to  
emesso dalle Br e da Prima 
linea per condannare la 
strage di Bologna, le fo rm a­
zioni di destra ricercano 
convergenze con i te rro risti 
rossi. Scrive Quex (dal nom e 
del celebre film nazista sulla 
H itlerjungend), una rivista 
ciclostilata, red a tta  quasi in ­
te ram ente  da te rro ris ti dete­
n u ti com e T uri, Azzi, Murel- 
li, M arzorati: “ questo  non

e ’ il nostro  S tato , ne con­
segue che chiunque vi si 
ponga in  an titesi, anche da 
diverse posizioni, dalla non 
collaborazione, alla lo tta  ar­
m ata, non  deve essere con­
siderato  di fa tto  nostro  av-

Gli orrori dei cam pi di 
concentram ento  e del razzi­
sm o nazista io non li ho  vi- 
suti, sono giovane, li ho visti 
nei film , nei racconti d i chi 
li ha vissuti, studiando.

Ora p e ro ’, quello  che ave­
vo pensato prima com e un 
abom inevole fa t to  storico  
e ’ d iven ta to  una questione  
da prim a pagina dei giornali 
d ’Europa: la violenza con­
tro gli ebrei, a Varese l ’anno  
scorso quando un centinaio  
d i neonazisti hanno inscena­
to una vergognosa gazzarra 
antisem ita  in occasione 
d e ll’incontro  d i coppa dei 
cam pioni d i pallacanestro. 
Gridavano facendo  il saluto  
rom ano e alzando le croci 
uncinate “H itler ci ha in­
segnato che uccidere gli 
ebrei non  e ’ un rea to ” e 
“Ebrei al fo rn o  ”.

Per quella m anifestazio­
ne, s i e ’ aperto in questi 
giorni il processo a 11 di 
quei giovani e la Union del­
le com unità  ’ israelitiche ita­
liane si e ’ costitu ita  parte ci­
vile. M olti degli im pu ta ti 
fa n n o  parte d e ll’organizza­
zione giovanile del M SI  
com e anche quasi tu t t i  i 
dieci avvocati della difesa e 
devono rispondere d i “aver 
pubblicam ente fa t to  apo lo ­
gia del genocidio degli eb ­
rei ”.

L ’altro fa t to  im portante  
e ’ la bom ba fascista che ver­
so la fin e  de l m ese scorso e ’ 
scoppiata in una sinagoga di 
Parigi provocando m orti e 
feriti. Barelle e visi insangui­
nati, com e a Bologna, com e  
a M onaco a ll’O ktober Fest. 
Ma allora, ci chiediam o, non  
si e ’ riusciti in 30  anni ad  
estirpare questa gramigna 
d e ll’infam ia dal selciato del 
progresso? N o, non ancora. 
A n ch e  perch e’ i fascisti ogni 
tan to  fa n n o  com odo , salvo 
p o i inorridire quando “scap­
pano d i m ano ”.

Fra coloro che collabora- 
rono alla campagna elettora­
le di Giscard d ’Estaing c ’era­
no nom i d i fascisti n o ti a

versario” . I d e tenu ti neri 
e le tti lo ro  filosofi, Evola e 
F reda, esortano da tem po 
“a costitu ire  nuclei rivo­
luzionari di m inim a e n tità ’ 
che incen trino  la lo ro  opera 
nell’azione esem plare” .

tu tti: la crema dei m ilitanti 
di Ordine N uovo. I l deb ito  
di collaborazione e ’ stato  
pagato im m etten d o  i nazisti 
all'in terno della m acchina  
statale, dove sono in filtra ti 
perfino  nelle is titu z ion i che 
dovrebbero d ifendere il pae­
se, com e quel Paul Durand, 
ispettore d i polizia  ed  espo­
nen te d i un m ovim en to  neo­
fascista il cui nom e venne  
fa t to  anche in relazione alla 
strage d i Bologna. Suona, 
dunque, grottesco  che Gi­
scard faccia appelli agli in ­
segnanti a tenere una lezio­
ne “su l carattere pluralisti- 
co, tollerante e paterno del­
la soc ie tà ’ francese”. Gli in ­
segnanti francesi gli hanno  
giustam ente risposto che  
non dovevano aspettare lui 
per dem ocratizzare i co n te ­
n u ti d e l l’insegnam ento.

A  Parigi un corteo segna­
to dalla p ie tà ’ umana e dalla 
u n ita ’ politica ha risposto  
alla strage della sinagoga. 
N on allo stesso m odo  la 
Germania rispondeva a ll’a t­
ten ta to  fascita d i Monaco, 
c i tta ’ e quartiere generale 
dei neonazisti.

Le au to r ità ’ non hanno  
chiuso in segno di lu tto  le 
a ttiv ità ’ della Festa con la 
m otivazione d iscutibile che  
questo  sarebbe sta to  per i 
terroristi una conferm a che  
il loro gesto aveva colpito  
l ’ob ie ttivo . N on  ci sono sta­
te  m anifestazioni d i piazza  
se non quelle quasi clande­
stine organizzate da gruppi 
extraparlamentari: l ’A sso­
ciazione dei Perseguitati del 
N azism o, la U manistische 
U nion, i giovani socialisti, i 
com ita ti dello Burgerinitia- 
tive, c io è ’ le iniziative civi­
che d i im postazione eco lo ­
gica, ecc. I  p o te n ti sindacati 
tedeschi, p o te n ti per n u m e­
ro d i iscritti e p e rch e ’ per  
tradizione sono considerati 
“partner sociali” del gover­
no, non si sono mossi.

CIRA LA GIOIA

(con tinua  a pag. 12)

PITTU RA

Al 325 di D rum m ond St, 
Carlton (Pram  F acto ry  Base- 
m ent) espone i suoi lavori il 
no to  p itto re  A nton io  M ura­
to re . La sua p ittu ra  m e tte  in 
evidenza un  gioco di piccoli 
con flitti a lle ttan ti e parados­
sali attraverso angolazioni 
sognanti nate  da una sensi­
bilizzazione serena ed inven­
tiva.

CINEMA
“The Shilling” (C apito l 

O ne, 113, Swanston S t.) e ’ 
un  film di Stanley K ubrick 
con la partecipazione di 
Jack  N icholson e Shelley 
Duvall. Il tem a del te rro re  e ’ 
s fru tta to  con p ro f it to  da 
K ubrick con im m agini eccel­
len ti anche se spesso la reci­
tazione viene a calare di to ­
no  nostan te  la bravura di 
Jack Nicholson.

TEATRO
Al “The 1812 T h ea tre” , 

U pper F ern tree  G ully, e’ in  
visione “ Such Is L ife” , la 
storia del fam oso fuorilegge 
australiano Ned Kelly. Gli 
a tto r i sono quasi sem pre 
all’altezza della s ituazione; 
ma essendo il soggetto  tro p ­

po sco ttan te  si ha la sensa­
zione che non  tu t to  sia cura­
to  a dovere. T roppe om bre 
senza luci.

, LIBRI
“ Il vino degli ann i” , poe­

sie di Corrado G ovoni scelte 
da Tom m aso Lisi, L ’O ffici­
na Libri, Tom a, Lire 5 .000. 
Agresto Hbro govoniano che 
ci offre Lisi e ’ bello e p re­
zioso, raffina to  ed illum i­
nan te. G ovoni, il re della 
poesia natu rale , il sem ina­
to re  d ’oro delle im m agi­
ni, non ha bisógno di p re­
sentazioni. R iportiam o qui 
alcuni versi: “ Dal prim o
nulla eterno  all’altro  nu lla/ 
com e si sia p ro d o tta / la m i­
steriosa sm agliatura/ di sof­
feren te luce/ solo calda di 
sogni e di pene ,/ non saprei 
veram ente: so so lta n to / che 
il tem po già’ m i p are / infin i­
tam ente p iù ’ lungo / delle 
due stesse e te rn ità ’,/ se sem­
pre p iù ’ spesso sospiro / ver­
so il nulla che verrà’ che vie­
n e / dopo questa stag ione/ di 
foglie e di vene.” Cosa verrà’ 
dopo  questa stagione di fo ­
glie e di vene? N on lo  sap­
piam o. In tan to , m entre vi­
viam o, beviamo il vino degli 
anni. Il vino di Govoni.

NELLA  FOTO  : A lcuni dei neonazisti du ran te  il 
processo di Varese.

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L. 
ANCHE IN  AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
ITALIANI

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:
#  pensione di vecchiaia, di invalidità' e 

ai superstiti;
#  revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
#  indennità’ temporanea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.

a SYDNEY
423 Parramatta Road,
Leichhardt 2040 - Tel.: 569 7312 

Orario di Ufficio: 
da l lunedì a l venerdì 
dalle 9 a.m. alle  5 p.m. 
giovedì sera da lle  6 p.m. alle 8 p.m. 
sabato m attina da lle 9 a.m. alle 12 a.m.

a FAIRFIELD
C/O MARCONI TRAVEL AGENCY 
9 William Street, Fairfield, 2165 
Tel.: 727 2716

L ’u ffic io  è aperto ogni sabato  
dalle ore 9 alle ore 12 a.m.

a MELBOURNE
N.O.W. CENTRE
Angolo Sydney Rd. e Harding St., 
Coburg.

Gli u ff ic i sono aperti ogni venerdì dalle  
ore 6.00 alle ore 10.00 p.m.

ad ADELAIDE
168 Henley Beach Rd, 
TORRENSVILLE, 5031 - Tel. 352 3584 

Ogni sabato dalle 10 alle 12 a.m.
o presso il sig. G. SPAGNOLO 

73 Gladstone Rd., MILE END 5031

a CANBERRA
Italo-Australian Club.
L ’u ffic io  sarà aperto ogni domenica  
dalle 2 alle 4 p.m.

Da lunedì a venerdì, telefonare dopo le 
6 p.m. al 54 7343.

Ultimamente in Europa

Le violenze 
neonaziste
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DIB A  TTITO A L LA  FILEF

Scuola e
multiculturalismo

30 nuovi 
insegnanti 
per lingue 

com unitarieSydney - Presso la sede della 
F IL E F  si e ’ svolta dom enica 
scorsa una riun ione su scuo­
la e m ulticu ltura lism o.

La questione scuola e ’ 
com e si sa, un  problem a an­
cora aperto  per i lavoratori 
im m igrati, ma e’ anche un 
problem a aperto  per la so­
c ie tà’ australiana in  gene­
rale.

E ’ p roprio  sul rappo rto  
fra i problem i degli im m i­
grati nella scuola e i p rob le­
mi p iù ’ generali che si e ’ sof­
ferm ata l ’a ttenzione dei pre­
senti. Q uella che segue e ’ la 
sintesi del d iba ttito  e di a l­
cune considerazioni che son 
s ta te  fa tte  duran te  la r iun io ­
ne.

La scuola com e sede in 
cui si tra sm ette , nelle sue 
linee generali, la conoscenza 
della rea lta ’ am bientale e 
sociale (nel senso p iù ’ am pio 
di queste parole) e si acqui­
stano gli s trum en ti necessari 
per approfond ire  e allargare 
questa  conoscenza, e ’ in  cri­
si anche in  A ustralia, in 
q uan to  non  riesce a dare agli

•en ti una visione abba- 
za complessiva della 
rea lta ’ sociale in  cui vivono, 

nel m ondo  di oggi e in  que­
sto paese, a dar lo ro  gli 
s trum en ti per approfondire  
questa conoscenza, e a far 
si’ che possano utilizzare la 
conoscenza acquisita a scuo­
la per contribuire  alla socie­
tà ’ en trando  nel m ondo del 
lavoro.

A ccanto alla crisi di con­
te n u ti, che non e ’ nuova, si 
inserisce la crisi che e ’ data 
da un progressivo sfasam en­
to  fra scuola e m ondo del 
lavoro.

Gli insegnanti osservano 
che spesso gli s tuden ti chie­
dono: a cosa serve studiare? 
N on trovano  una risposta e 
non hanno  alcun incentivo 
per im pegnarsi. M ancando 
anche la maggiore possibili-

* i trovare un buon lavo- 
re la scuola un  tem po  
assicurava, e ’ com prensibile 

che anche fra gli studen ti 
l ’im pegno sia oggi m inore. 
In una socie tà’ m olto  indivi­
dualistica che incoraggia 
m odelli di com portam ento  
aggressivi e scoraggia lo svi­
luppo  della coscienza socia­
le, com ’e ’ appun to  quella 
australiana, e ’ chiaro che il 
p roblem a della m ancanza di 
im pegno si traduce anche in 
com portam en ti aggressivi 
verso gli insegnanti all’in te r­
no della classe e qu ind i al 
grosso problem a di “ com e 
con tro llare  le classi”  che os­
sessiona ta n ti insegnanti. 
Q uesto problem a deriva 
p e ro ’ anche dall’organizza­
zione stessa della scuola, 
basata, di nuovo, su m odel­
li individualistici e non so­
ciali. Nell’organizzazione a 
p iram ide, della scuola, il 
preside e ’ il dio, gli inse­
gnanti sono le “guardie car­
cerarie” degli s tuden ti, i ge­
n ito ri organizzano le feste 
per raccogliere i fond i per la 
scuola, e gli s tuden ti stessi 
sono all’u ltim o  p iano, con­
dizionati a uniform arsi a 
m odelli estrem am ente com ­
petitivi e a subire passiva­
m ente l ’au to r ita ’ di quelli 
che stanno  sopra.

E ’ evidente che questo  
tipo  di organizzazione, in ­
siem e alla m ancanza di cre­
d ib ilità ’ della scuola com e 
istituzione, crea risen tim en­
ti le cu i conseguenze vengo­
no subite  so p ra ttu to  dagli 
insegnanti, che sono cosi’ a 
loro  volta cond izionati a 
uniform arsi a m odelli au­
to rita ri. Basti pensare che in 
A ustralia si danno ancora le 
vergate sulle m ani agli s tu ­

denti insubord inati, e que­
sto  non ha ce rto  riso lto  i 
problem i di disciplina.

In m ezzo a questa  giun­
gla son venuti a trovarsi gli 
s tuden ti im m igrati, con 
maggiori problem i, di lingua 
e di am bien tam ento , con 
una scuola che e ’ estranea 
alla lo ro  id e n tità ’ culturale.

N onostante questa crisi, 
tu ttav ia , la rea lta ’ e che le 
forze progressiste in  A ustra­
lia non  hanno un  p rogetto  
di trasform azione della 
scuola da realizzare con il 
coinvolgim ento di genitori, 
s tuden ti, insegnanti e altre 
forze sociali, attraverso  una 
lo tta  per una scuola diversa 
nei con tenu ti e ne ll’organiz­
zazione.

La lo tta  degli im m igrati 
per l ’insegnam ento delle lo ­
ro  lingue e cu ltu re  nella 
scuola e ’ stata  finora l ’unico 
esem pio di una lo tta  che 
abbia in teressato  sia i con te­
n u ti che l ’organizzazione 
scolastica. I con tenu ti, in 
quan to  richiede un  cam bia­
m ento  dei program m i scola­
stici per far si’ che vengano 
insegnate le lingue e le 
cu ltu re degli im m igrati in 
q uan to  parte  in tegrante 
della rea lta ’ sociale austra­
liana; l ’organizzazione scola­
stica, in quan to  la richiesta 
proviene so p ra ttu tto  dai ge­
n ito ri e dalle organizzazioni 
degli im m igrati, e in  questo  
senso pone il d ir itto  dei 
genitori e delle forze sociali 
a con tare nelle decisioni che 
riguardano le funzioni e i 
co n ten u ti della scuola, e a 
non essere u tilizzati sola­
m ente com e veicoli per la

raccolta di fondi.
Certo, e ’ stata  ed e ’ una 

lo tta  parziale, in  quan to  ri­
guarda una parte dei con te­
n u ti e dell’organizzazione 
scolastica, ma p u ò ’ e anzi 
deve diventare, per essere 
vincente, parte  di una lo tta  
p iù ’ generale, che sia in gra­
do di porre le basi per una 
trasform azione della scuola 
che la renda p iù ’ dem ocrati­
ca nei con tenu ti e nei m eto ­
di.

Se e ’ vero, in fa tti, che 
nella scuola australiana non 
si insegnano le lingue e le 
cu ltu re degli im m igrati, che 
pure sono parte in tegrante 
di questa socie tà’, e ’ da chie­
dersi anche com e sia inse­
gnata la storia australiana e 
gli altri vari aspetti della 
rea lta ’ sociale australiana. Se 
e ’ vero che i genitori im m i­
grati partecipano poco alla 
vita scolastica, e ’ anche da 
vedere quan to  e in che m o­
do partecip ino  i genitori au ­
straliani e gli insegnanti stes­
si.

Ino ltre , si tra tta  anche di 
dare un colpo al razzism o, a 
quella specie di “ segregazio­
ne razziale im p lic ita” che 
ben rad icata nella socie tà’ 
australiana, sebbene non 
appaia in  m odo  vistoso, e 
che e ’ dovuta ad u n ’ignoran­
za dei paesi di im m igrazione 
e degli im m igrati che il si­
stem a scolastico australiano 
contribuisce a perpetuare.

Pierina Pirisi

Riunione
generale

al
“Di Vittorio  ”

“Il Circolo PCI “ G. Di 
V itto rio ” di Sydney invita 
iscritti e sim patizzanti a 
partecipare alla riunione ge­
nerale che avra’ luogo vener­
d ì’ 21 novem bre, presso la 
sala della F IL E F , 423 Par- 
ram atta  Rd., Leichhard t (I 
piano).

La relazione che verrà’ 
presen tata  du ran te  la r iun io ­
ne fa ra ’ un breve accenno 
alla situazione italiana e in ­
tem azionale e si so fferm erà’ 
sulla s ituazione australiana e 
sulle a ttiv ità ’ del Circolo nel 
New S outh Wales.

T u tti gli italiani in teres­
sati possono partecipare.

Circolo P.C.I. “ G. Di 
V itto rio ” P.O. Box N14 Pe- 
tersham  N orth , 2049 N.S.W. 
Australia.

Circolo
Fratelli
Cervi

Il Circolo Culturale I ta ­
liano “ Fratelli Cervi” invita 
i connazionali a una festa- 
concerto  con belle canzoni 
italiane e sudam ericane dei 
gruppk “ Bella C iao” e “ Pa- 
pa lo te” .

Panini e b ib ite saranno a 
disposizione. Il prezzo d ’in ­
gresso e ’ $4 .00 , bam bini gra­
tis, pagam ento all’ingresso.

La festa avra’ luogo saba­
to  22 novem bre, alle ore 
7 .30  di sera, presso la sede 
del C ircolo, 117 The Cre- 
scent, Fairfield  (d i fron te  
alla stazione).

T u tti i connazionali sono 
invitati a partecipare.

I l prossim o anno scolasti­
co (1981) si aprirà’ nel 
N. S.W. con due im portanti 
nov ità ’ per le lingue com u­
nitarie, nov ità ’ che sono  
anche un risultato della 
lo tta  e le pressioni delle 
varie co lle ttiv ità ’ per 
ottenere che i d ir itti degli 
im m igrati ad una educa­
zione dem ocratica siano non  
solo riconosciuti a parole 
ma vengano con forta ti 
anche da fa t t i  concreti e 
positivi.

La prim a nov ità ’ e ‘ che 
il governo statale ha deciso  
di assumere 30  insegnanti 
di lingue com unitarie per il 
1981. Potrà’ sembrare 
una piccola cosa ma in fa tti 
rappresenta un grosso 
cam biam ento del m inistero  
d e ll’Istruzione pubblica, con 
a capo l ’on. Paul Landa.

In fa tti uno degli ostacoli 
maggiori, che esisteva fin o  
a qualche m ese fa , era 
che il D ipartim ento  della  
educazione si rifiutava di 
assumere insegnanti al di 
sopra del num ero presta­
bilito  per ogni scuola, e che 
questi insegnanti p o i fossero  
degli “specialisti". Ossia, 
la politica d i prima era 
che l'insegnam ento d i lìn ­
gue nelle scuole elem entari 
doveva essere fa t to  dagli 
stessi insegnanti ordinari, 
i quali g ià ’ avevano la loro 
classe da portare avanti.

Ecco allora che al d i la ’ 
del num ero, apparentem en­
te esiguo d i nuove assun­
zioni, la cosa rappresenta  
un bel passo avanti.

La seconda n o v ità ’ e ‘ 
che il m inistro Landa si e ’ 
im pegnato ad istituire una 
“Task F orce” (c io è’ una 
C om m issione d i lavoro) con  
l ’incarico d i studiare il pri­
m o program m a per l ’ed u ­
cazione M ulticulturale che 
era sta to  approvato dallo 
allora m inistro per l ’Educa­
zione B ed ford  (alla fin e  del 
1979) e d i proporre m o d i­
fiche  per migliorarlo e ren­
derlo p iù ’ sensibile alle 
esigenze reali della colletti- 
v ita ’ e non solo dei fu n z io ­
nari del D ipartim ento.

I l sindacato degli inseg­
nanti, il Consiglio delle Co­
m u n ità ’ E tn iche , la C om ­
m issione A ffa r i E tn ici del 
N .S .W ., ed altri en ti ed  
associazioni sono tu t ti  sta ti 
chiamati a dare un con tri­
b u to  alla revisione d i questo  
d ocum en to , il quale in se 
stesso rappresentava una n o ­
v ità ’ positiva ma era anche 
poco  soddisfacente sia per  
m o lti insegnanti che per 
le co lle ttiv ità ’.

I l sindacato degli inseg­
nan ti poi, oltre alle p ro ­
poste  d i cam biam ento  del 
d ocum ento , proporrà’ alla 
C om m issione d i lavoro che

venga istitu ito , per la durata 
del prossim o anno un solido 
corso di aggiornam ento e di 
riqualificazione per tu t t i  gli 
insegnanti g ià ’ im pegnati 
n e ll’insegnam ento delle lin­
gue ed  anche per quelli 
che verranno assunti, in 
m odo da migliorare la qua­
li tà ’ dei program m i o ffe r ti 
nelle scuole, che, secondo il 
parere delle co lle ttiv ità ’, in 
buona parte lasciano m olto  
a desiderare, sia in quanto  
a co n ten u ti e m etod i, sia 
in quan to  alla prepara­
zione specifica degli in ­
segnanti stessi i quali non  
hanno avu to  la possib ilità ’ 
d i aggiornarsi, sia in fine in 
quanto  alla stessa organi- 
zazìone pratica dei program ­
m i secondo le esigenze parti­
colari d i ogni scuola. Il 
corso proposto  sarebbe d i 4 
giorni a ll’inizio  d e ll’anno e 
p o i d i un  giorno alla se t­
timana per tu tte  le se tt i­
m ane d i insegnam ento del 
1981.

Gli insegnanti italiani 
che desiderassero fare d o ­
manda per essere assunti 
sara’ bene che si a ffre t­
tino. I  dettagli e le indica­
z ion i necessarie son p ubb li­
cate n e l l’annuncio (qui 
so tto ).

B.D.B.

COMUNICATO 
CONSOLATO 

SYDNEY

I l Consolato Generale 
d ’Italia in S yd n e y  com un i­
ca che lunedi 1 7 novem bre  
verranno inviate a m ezzo  
posta d ire ttam en te  a d o ­
m icilio degli interessati le 
pensioni relative al terzo  
trim estre 1980.

Chi desiderasse riscuo­
tere le pensioni diretta- 
m en te  presso il Consolato  
Generale dovrà ’ presentar­
si m u n ito  del proprio li­
b re tto  d i pensione giovedì 
13 novem bre dalle ore 
9.15 alle ore 12 .45  e dalle 
ore 14 .15  alle ore 4 .45  o 
venerdì 14 novem bre dalle 
ore 9 .15  alle ore 12.45.

I l  Consolato Generale 
d ’Italia in S yd n e y  com un i­
ca che anche q u e s t’anno il 
M inistero degli A ffa r i Es­
teri ha inviato i b ig lietti 
aerei gra tu iti d a ll’A ustra ­
lia a ll’Italia e ritorno per i 
connazionali anziani che 
da tem po  non visitavano la 
loro patria e non avevano 
la possibilità ’ finanziaria  
per farlo.

L e dom ande pervenute  
da connazionali residenti 
nel N ew  Sou th  Wales sono  
sta te  esam inate nei giorni 
scorsi - sulla base dei cri­
teri fìssa ti dal Ministero  
degli A  ffa r i Esteri - da una 
com m issione com posta  da 
rappresentanti del Conso­
lato Generale, dei patrona­
ti e della stam pa locale.

I  14 assegnatari dei bi­
g lie tti aerei gratu iti sono  
sta ti d ire ttam ente  in fo r­
m ati ed  i b ig lietti stessi 
vengono loro consegnati in 
questi giorni.

*£>»• ^

%  N.S.W. DEPARTM ENT O F EDUCATION
>

TEACHERS FO R LANGUAGES O TH ER THAN ENGLISH
1*1.

IN PRIM ARY SCHOOLS, 1981

Positions will be available in 1981 for th è  full-tim e (o r possibly part-tim e) teaching 
o f language(s) o ther than  English in prim ary schools (K -6). P riority  will be given to  
those languages w hich are spoken in a schoo l’s com m unity .

A broad  coverage o f languages is envisaged.
It is an ticipated  th a t thè m ajority  o f  ch ildren  in thè language learning groups will be 

children of th a t language background.
A ppoin tm ent o f perm anen t o r tem porary  teachers to  language(s) o the r than  English 

teaching positions is likely to  carry th è  same conditions o f em ploym ent, salary p ro ­
gress and transfer as those applying to  thè generalist classroom  teacher.

Some appo in tm ents m ay be m ade on an itineran t basis; thus a w illingness to  travel 
betw een schools could be necessary.

Any appo in tm ents will be subject to  interview.
A pplications are invited from  persons:

(a) already em ployed as teachers (prim ary  o r secondary) by  th è  N.S.W. D epart­
m ent of E ducation.

(b) approved for em ploym ent as teachers (prim ary  or secondary) by thè N.S.W. 
D epartm en t o f Education

(c) w ith overseas teaching qualifications (cu rren tly  n o t approved), subject to  
clearance by thè  Classifiers C om m ittee.

A pplications, in w riting, giving thè following details:
1. Name
2. Category o f application - ind icate w hether (a), (b) or (c) above and give serial 

num ber (if appropriate).
3. School and phone num ber (if applicable).
4 . Hom e address and phone num ber.
5. Language(s) spoken.
6. F luency level in each o f  speaking, reading and w riting for each language spe- 

cified in 5 above.
7. C ircum stances in w hich thè language(s) was learn t and  thè ex ten t o f present 

usage.
8. Schools or localities to  which an appo in tm en t is sought.
9. Willingness to  travel betw een schools.

10. Availability (full-tim e or part-tim e).
11. O ther relevant in form ation .
Should be sent to  reach.

The O fficer-in-Charge,
M ulticultural E ducation ,
D epartm ent of Education ,
Box 33, G .P.O .,
SYDNEY. N.S.W. 2001.

No la ter than  21st N ovem ber, 1980.
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DALL 'ESTERO —  N O T IZ I E  DALL 'E STERO  —  N O T IZ I E  DALL  ESTERO —  NOTIZIE DALL ESTERO -  NQ

La vittoria di Reagan desta 

inquietudini nel mondo

Prevale la preoccupazione nelle reazioni italiane
Pajetta: il mondo vuole autonomia e disarmo - Craxi: un presidente di destra - Andreotti: ratificare il SALT-2 - Dichiarazioni 
di Magri, Piccoli, Longo e Spadolini - L'intervento di Bufalini al CC e un articolo di Barca • Messaggi di Pedini e Forlani

R O M A  —  N o a  « e rto  o m o ge -  
« 4 ?  "4Ì p resuola il  to n o  d e lie  

t e u i o n i  p o litic h e  ita lian e  a l­
l e  e le z io n e  d i R o n a ld  R e a - 

g a n . C o m in cia m o  c o l registra ­
re la  < grave p re o cc u p a zion e  » 

p er i  risu lta ti e le tto r a li am e­
rican i' espressa ie r i dal coro* 
p agn o  P a o lo  B u fa lin i, n e ll 'in ­
terve n to  al C o m ita to  cen trale  

d e l P C I ,  di cu i a m p io  reso­
c o n to  d ia m o  in altra p agin a . 

A n c h e  il  com p a g n o  G ia n  C a r­
lo  P a je tta , da l can to  suo, ha  
rila scia to  una d ic h ia r a zio n e  a l­

la  stam pa n e lla  q u a le , v a lu ­
tan do il  successo d i R o n a ld

Reagan, egli osserva che il 
problem a « non è tanto quel­
lo di interrogarci sulla per­
sonalità del nuovo presidente, 
che potrebbe voler dare una 
prova di maggiore coerenza 
del suo predecessore e ricor­
dare che altri repubblicani non 
hanno voluto confondere la 
loro politica con l’avventuri­
smo. Dobbiamo preoccuparci 
— ha detto Pajetta — della 
possibilità che le lobbies ol­
tranziste interessate ad una 
presenza americana di tipo 
im perialista in tanta parte del 
mondo irrigidiscano la poli­

tica degli USA in un momen­
to nel quale è gravemente 
isolato il processo di disten­
sione.

« Sulla base di un consenso 
ottenuto anche per le incon­
gruenze della politica carte- 
riana — ha proseguito P ajet­
ta — può essere possibile al 
complesso economico militare 
di spV 'iere sempre più peri­
colosamente la corsa agli ar­
m am enti, per la ricerca di 
ni*ove arm i che potrebbero in­
durre a credere di poter 
schiacciare l’avversario in una 
guerra atomica, e quindi pre­

valere senza essere ricoinvolti 
da ' una altrettan to  catastrofica 
ritorsione.

a L’Europa ha oggi una più 
grande responsabilità — ha 
proseguito il compagno P ajet­
ta —. Proprio per la respon­
sabilità degli USA nella al­
leanza della quale facciamo 
parte, il nuovo presidente de­
ve sapere che si richiede in 
tutte le alleanze — vale a 
d ire a ll’Est e a ll’Ovest — au­
tonomia e libero sviluppo del­
le nazioni, ripresa della poli­
tica della distensione, equili­
brio  strategico, da ottenere

attraverso il negoziato e la 
riduzione degli arm am enti da 
ogni parte ».

Accanto a queste prim e va­
lutazioni dei dirigenti del PCI, 
va segnalato il messaggio in­
viato al neo-presidente USA 
dal presidente P ertin i: « Sono 
convinto — vi è scritto tra 
l’altro  — che Ella saprà af­
frontare i gravosi compiti che 
le sono dinanzi con equilibrio 
e responsabilità, ne ll’interesse 
delia pace, della fratellanza 
fra tutte le nazioni, della in­
dipendenza dei popoli, dei 
d iritti civili e um ani e di una

efficace lotta contro la fame 
nel mondo. In terprete  anche 
dei sentim enti del popolo ita­
liano legato a quello am eri­
cano da vincoli non solo po­
litici di alleanza e di amici­
zia, ma anche um anb di san­
gue e comunanza di ideali, la 
prego di voler d u n q u e , acco­
gliere — conclude il messag­
gio di Pertini — i più sin­
ceri voti augurali per il suc­
cesso della sua altissima mis­
sione »x

La svolta negli Stati Uniti rischia di aggravare le tensioni internazionali

Solo la Thatcher soddisfatta *  
per la svolta a destra USA

I  conservatori britannici si sentono rafforzati dalla vittoria repubblicana 
Timori per un aumento della tensione nel mondo espressi da Heath e da Owen

WASHINGTON -f  II vie* prnMcnt* Bush con la mosti» Barbara perpoten“  *'

Pessimista 
il premier 

svedese
STOCCOLMA — Preoccupa­
zione e inquietudine per resi 
to delle elezioni Uba  sono 
state  espresse dagli ambien 
ti politici e dalla stampa sve 
dose.

Il «prem ier»  Thorbjorn 
Falldtn. che guida un gover­na centrista, commentando 
Ih vittoria di Reagan. ha 
detto: « Le dichiarazioni rila 
sciate prima del volo dal neo 
presidente non ci inducono, 
sfortunatamente, a sperare in 
un miglioramento dei rappor­
ti, oggi incrinati, fra le su-

Allarmato 
giudizio 

di Carrillo
SPAGNA — Il compagno 
Santiago Carrillo, segretario 
generale del PCE, ha  a llar­
mato: « Credo che la vitto  
ria di Reagan complicherà 
la situazione mondiale. Egli 
esprime una tendenza reazio­
naria, che appoggia la corsa 
agli armamenti, la tensione 
nei paesi sotto influenza a- 
mericana. I paesi della vec­
chia Europa dovranno, io 
penso, tener presente l’esi­
genza di una politica indi- 
pendente nei confronti delle 
tendenze di aggressività e 
tensione che Reagan rappre­
senta  ».

Dal nostro corrispondente
LONDRA — Sensazione, rela­
tiva sorpresa, soddisfazione 
solo negli- ambienti conserva- 
tori: queste sono le reazioni 
di Londra alla spettacolare 
vittoria elettorale di Reagan.
I circoli tory inglesi credono 
di vedere nella scelta ameri­
cana una conferma della loro 
politica e della loro stessa pre­
senza alla guida del paese. La 
prima a congratularsi con 
Reagan è stata il prime mini­
stro signora Thatcher che in 
un messaggio d'auguri ha sot­
tolineato l’affinità ' ideologica 
con il nuovo eletto, le .relazio­
ni speciali anglo-americane, il 
rapporto USA-Gran Bretagna, 
come fattore cruciale nel qua­
dro dei problemi e delle scelte 
internazionali. La Thatcher si

è comunque affrettata ad in­
vitare il neoeletto a Londra.

In altri ambienti, quella che 
viene definita come una « svol­
ta a destra » in USA è giudi­
cata con molta perplessità e 
preoccupazione. L’ex primo 
ministro conservatore Edward 
Heath se ne è fatto portavo­
ce: « Speriamo — ha detto — 
che i sostenitori di Reagan si 
rendano conto di aver 
soltanto il 51% dei voti.^Bre 
non corrispondono al 51% del­
la popolazione, e che nella sua 
politica tenga conto che per 
realizzarla dovrà avere dalla 
sua l’intero paese ». L'ex mi­
nistro laburista, Owen, ha e- 
spresso rincrescimento per la 
sconfitta di Carter.

a. b.

Allarmate 
reazioni 
in tutta 
l'Europa

In Europa, la maggior parte del governi e 
delle forze politiche hanno reagito con preoc­
cupazione all'elezione di Reagan. Dal Par­
lamento europeo è giunto l'Interrogativo sul 
futuro dei rapporti fra Europa e USA. L'Eu­
ropa — ha detto la presidente Slmone Veil — 
deve ora affermare con maggior forza il suo 
ruolo e la sua specificità. Nella Repubblica 
federale tedesca si esprimono timori per la 
sorte del dialogo Est-Ovest e delle trattative 
sul disarmo. Schmidt ne parlerà con II neo­
eletto nel corso della visita a Washington 
Il 18 novembre. Prima si incontrerà con Gi- 
scard a Parigi. Anche nella capitale francese 
si denuncia il pericolo che ora si restrin­
gano i margini per l'autonomia dell'Europa 
e per la sua « specificità ». Il premier sve­
dese Falldin esprime preoccupazione per un 
peggioramento dei rapporti internazionali. 
Unica soddisfatta la Thatcher.

La liberazione 
degh’ ostaggi 
appare ora 
più diffìcile

In Iran la sconfitta di Carter sembra aver 
qolto tutti di sorpresa. Nonostante l’osten­
ta ta  indifferenza mantenuta anche dopo il 
risultato, sta di fatto che molte previsioni 
risultano capovolte e nuovi problemi si apro­
no. La questione degli ostaggi in primo pia­
no: ci si attende una battuta di arresto, 
che porterebbe nuovi elementi nel già ac­
ceso dibattito politico interno. Anche le sor­
ti della guerra con l’Irak appaiono collega- 
te alla nuova situazione creatasi in USA. 
sebbene un portavoce deU’ufftcio del primo 
ministro Rejai si sia affrettato a dichiarare: 
« Non fa per noi alcuna differenza che l’elet­
to sia Carter o Reagan». Dietro la riserva­
tezza degli esponenti iraniani sta la diffusa 
consapevolezza che il processo messo fati­
cosamente in moto nelle ultime settimane 
subirà, in ogni caso un rallentamento.

Timore a Mosca 
per l'ondata 
a destra
rivelata dal voto

Cautela nelle prime valutazioni che giungo­
no da Mosca. L'accento —  piuttosto che sulla 
vittoria del candidato repubblicano —  è pun­
tato sulle ragioni della sconfitta di Carter. 
Per la « Tass » l'errore del presidente bat­
tuto è stato quello di essersi allontanato 
« dalia via della distensiona per imboccare 
la strada dell'accentuazione delle tensioni in­
ternazionali >. Per il passato, ma anche per 
Il futuro, una nota distensiva: In fondo —  
si dice a Mosca —  un conservatore come 
Nixon à stato l'iniziatore delle trattative 
SALT. Nat giudizio su Reagan traspare tut­
tavia un senso di Inquiatudlne a preoccupa­
zione. Più che il risultato vero e proprio à 
« l'atmosfera politica negativa » esistente ne­
gli Stati Uniti a preoccupare gli ambienti 
responsabili della capitale sovietica. Ci si 
Interroga sulle sorti del SALT  2 e sull'atteg­
giamento USA verso l'Europa.

Pechino attende 
alla prova dei 
fa tti la nuova 
amministrazione

« Speriamo e ci aspettiamo — commenta da 
Pechino un comunicato diffuso dal ministero 
degli esteri — che la nuova amministrazio­
ne aderisca ai princìpi del comunicato di 
Shaaghai e della riapertura delle relazioni 
diplomatiche, in modo che le relazioni cino- 
americane possano progredire e rafforzarsi ». 
La Repubblica popolare cinese attende dun­
que alla prova dei fatti il presidente Reagan 
dopo d ie  il « candidato » Reagan aveva su­
scitato sospetto e diffidenza per le sue af­
fermazioni sulla questione di Taiwan. Del 
nuovo presidente — si commenta — potreb­
be essere gradita in Cina la maggior « du­
rezza » nei confronti dell'Unione Sovietica. 
Spiegando le ragioni dell'esitò elettorale l'a 
genzia « "Nuova Cina » afferma che un certo 
sostegno tra  gli indecisi è stato acquisito 
da Reagan con la rettifica di alcune delle 
sue posizioni più conservatrici.
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Ai «quattro» 
il processo

Dal nostro corrisDondenta
PECHINO — Se non hanno 
già ricevuto copia dell'atto 
d’accusa dovrebbe comunque 
essere questióne di ore. Gli 
imputati al processo contro 
« le cricche contro-rivoluziona­
rie  di Un Piao e Jiang Qing » 
— cosi viene definito — po­
tranno esaminarle per « alme­
no sette giorni », prima di 
comparire dinanzi alla Corte 
speciale.

Ma del processone sinora 
pan sono stati resi noti nep­
pure i capi d’accusa. Qualco­
sa è venuto fuori, a diverse 
riprese dalle -solite fonti di 
Hong Kong. Qualche precisa­
zione è trapelata in qualcuna 
di quelle conversazioni — pro­
babilmente mai del tutto ca­
suali — di cui sono avidi i 

*^^risponden ti stranieri a Pe- 
f lP iin o . Nulla però di ufficiale, 

rosso modo, si è parlato di 
quattro ordini di accuse: at­
tentato alla vita di Mao. as­
sassinio di alcuni dirigenti ri­
voluzionari e di un’attrice di 
Shanghai. tentativo di insur­
rezione armata contro lo Sta­
to, diffusione di voci calun­
niose su dirigenti di partito. 
Quanto alle « precisazioni ». 
una riguarda 0 fi tto  che 
Jiang Qing e pii altri tre non 
verrebbero accusati di aver 
attentato alla vita di Mao. ma 
di aver ordinato altri omicidi; 
un'altra che tutta l’imposta­
zione del processo rutilerebbe 
intorno a dàHtti. par casi ‘dire, 
s comuni » « no» a  quelli più 
propriamente «politici».

Gli imputati sono dieci: i 
« quattro », cioè Jiang Qing, 
moglie di Mao; Zhang Chun- 
qiao. « boss » di Shanghai e 
commissario politico dell'eser-

«ito; Yao Wenyuan. giomali- 
b  di Shanghai. divenuto poi 
vettore del «Quotidiano del 
Popolo »: Wang Hungwen, il 

giovane operaio tessile di 
Shanghai divenuto in pochi an­

ni vice presidente del parti­
to; Chen Boda, l’autore del 
« libretto rosso », l’uomo che 
in pratica era stato il segre­
tario di Mao, scomparso dal­
la scena politica prima anco­
ra di Lin Piao e da molti ri­
tenuto addirittura morto pri­
ma della sua ricomparsa in 
questo processo; cinque mili­
tari (Huang Yonsheng, Wu 
Faxian. Li Zuopeng, Qiu Hui- 
zuo, Jiang Tengjiao) tra cui 
ben quattro generali.

Un primo interrogativo ri­
guarda le norme in base alle 
quali i dieci saranno proces­
sati. Si è detto: in base alla 
legge criminale. Ma questa 
legge è stata approvata nel 
luglio del 1979 ed ha effetto 
dal gennaio 1980. E’ vero che 
l'articolo 9 prevede esplicita­
mente la retroattività qualora 
i crimini siano contemplati 
dalle normative precedenti. 
Ma per queste bisogna risali­
re al «regolamento per la sop­
pressione degli elementi con­
trorivoluzionari » emanato nel 
1951, una circolate* più che 
che una legge vera e propria, 
ben « datata »: è  l'anno della 
guerra di Corea. Non è forse 
una questione di fondo, in un 
paese in cui la * legalità rivo­
luzionarla » ha tradizional­
mente avuto il sopravvento su 
una vera e propria « legalità 
socialista », e tn cui si sono 
visti fiorire i « cento codici ». 
Ma è pur sempre un proble­
ma giuridico.

Un altro interrogativo ri­
guarda lo svolgimento pero e 
proprio del processo. Cosa 
succede se gli imputati — che, 
sempre stando ai « si dice », 
non avrebbero alcuna inten­
zione di dichiararsi colpevoli 
— chiamano in causa altri che 
condividevano con lare le re­
sponsabilità di direzione del 
partito all’epoca cui le accu­
se si riferiscono? Se li chia­
mano a testimoniare?

Quale sarà la pena ?
Un terzo interrogativo ri­

guarda la pena. Si era detto 
che i quattro non sarebbero 
stati comunque condannati a 
morte (ma è possibile prede­
terminare la pena prima che 
il processo si svolga?). Da 
un po’ di tempo in qua le ri­
sposte sono più prudenti. Ma 
l’ultimo numero di una rivista 
pubblicata ad Hong Kong 
(« Zhen mimg » che — ci di­
cono i colleghi più anziani — 
sarebbe abbastanza autorevo­
le e solitamente « Schierata » 
con Deng Xiaoping) scrive che 
Jiang Qing e Zhang Chunqiao 
dovrebbero essere condannati 
a morte e fucilati subito, sen­
za neanche il beneficio dei due 
anni di sospensione della pena 
capitale previsto dal codice.

Evidentemente, al di là degli 
interrogativi giuridici si pone 
una serie d* interrogativi po­
litici. A cosa serve questo 
processo? Fino a che punto 
resterà limitato a fa tti spe­
cifici di cui viene attribuita 
la responsabilità agli imputati 
e invece non investirà una li­
nea politica di cui potrebbe­
ro èssere chiamati a condivi­
dere la responsabilità altri 
settori del gruppo dirigente? 
Cosa verrà chiarito sul sem­
pre fitto mistero Lin Piao? Fi­
no a che punto sono chiama­
te in causa le forze armate, 
visto che oltre ai generali tra 
gli . imputati figura Zhang 
Chunqiao che ne era commis­
sario politico? Che cosa è

stata davvero la « Rivoluzione 
culturale »? E in quale modo 
il processi è legato al dibatti­
to e alla lotta politica in cor­
so e alle prossime scadenze 
del Comitato centrale e  del 
Congresso del partito?

Il cronista a Pechino non 
trova risposta diretta a que­
sti interrogativi. Sui giornali 
del processo non si parla af­
fatto, se si fa  eccezione per la 
notizia che la procura gene­
rale sta per ultimare l'esame 
degli atti e trasmetterli alla 
Corte e agli imputati. Si con­
tinua invece a parlare molto 
di a ltre  cose; ad esempio del­
la campagna di « moralizzazio­
ne pubblica », che prende di 
mira i privilegi dèi qtiadri. 
Ma tra i beneficiari di questi 
privilegi non si fa  cenno al­
cuno sinora ai militari, che 
pure vediamo ogni tanto pas­
sare per le strade del quar­
tiere in cui abitiamo in gros­
se auto munite di tendine. La 
sola novità i  che dopo un lun­
go periodo di silenzio dei 
< tazebao », del resto ora eie­
lati per legge, sono compar­
se scritte murali tracciate in 
vernice nera, dal contenuto 
per noi un po’ oscuro; un elen­
co di generali che, vi si dice, j 
« proteggono il Comitato cen­
tra le»  ed  un rapido accenno 
a i  una riunione dell'ufficio  
politico in cui sarebbe stato 
criticato * il pensiero borghe­
se di Hua Guofeng ».
Stegmorftf Gìmberg

Svizzera: fa passi avanti 
la causa degli immigrati

Il ConsigUo nazionale el­
vetico — la Camera bassa 
— ha nei giorni scorsi di­
battuto e votato alcuni im­
portanti provvedimenti e 
n.ozioni riguardanti i lavo­
ratori immigrati in Svizze­
ra. Il dibattito, anche se 
ìeiativamente breve, è stato 
serrato e ha dimostrato che 
ia causa di un sostanziale 
miglioramento dello stato 
giuridico dei lavoratori 
stranieri ha acquistato nuo­
vi sostenitori e fatto note­
voli passi in avanti. L’in­
sieme delle discussioni e 
delle votazioni sulla legge 
sul soggiorno e il domici­
lio degli stranieri, stilla ini­
ziativa « Mitenand » e sullo 
statuto dello stagionale han­
no posto in luce la forte 
contraddittorietà che carat­
terizza ancora oggi l’atteg­
giamento degli ambienti re­
sponsabili della politica 
confederale.

Certe sono passati molti 
anni da quando gli xenofo­
bi lanciavano le loro ini­
ziative contro « l’inforestie­
ramento » e la maggioran­
za degli elettori svizzeri, 
quelli che si sono recati a 
votare nei referendum pro­
mossi da Schwarzenbach, 
le respingeva. Quei voti han­
no lasciato il segno e aiu­
tato a far capire anche in 
vasti settori della società el­
vetica che un problema co­
si importante come quello 
dello stato giuridico dei la­
voratori stranieri e dei lo­
ro familiari merita ben più 
attenta considerazione. La 
legge sul soggiorno e il do­
micilio degli stranieri ap­
provata dalla Camera è sta­
ta sostanzialmente migliora­
ta rispetto al progetto ini­
ziale e costituisce un passo 
avanti nei confronti delle 
vecchie condizioni. Si pen­
si a! riconosciuto diritto al­
l’attività politica, anche se 
condizionato, e alla rinun­
cia a chiedere che le orga­
nizzazioni politiche e asso­
c i a l e  degli emigrati rife-

r-ssero numero, nomi e in­
dirizzi dei loro aderenti, le 
fonti delle loro entrate e 
cosi via alla polizia. Oppu­
re si consideri il valore del­
l'abbassamento da dieci a 
cinque anni di soggiorno 
per avere diritto a cmedere 
la residenza con ciò <he es­
sa comporta anche per la 
libertà di circolazione della 
manodopera e di domicilio.

Questa legge, che contie­
ne anche molti articoli e 
paragrafi che condizionano 
o fissano questi diritti, non 
sancisce comunque un’egua­
glianza di diritto tra  i la­
voratori stranieri e i lavo­
ratori svizzeri. E qui il di­
battito si è esteso alla « Mi­
tenand » mettendo a aura 
prova le capacità dialetti­
che degli avversari di que­
sta iniziativa e in partico­
lare del rappresentante del 
governo, il consigliere Fur- 
gler. Seguendo i discorsi 
ci,e costoro hanno fatto sul­
la legge sugli stranieri e poi 
sulla « Mitenand » si no­
tano non poche discrepan­
ze e contraddizioni e la 
tendenza a  cercare alibi ad 
una posizione che sul pia­
no del diritto palesa lacu­
ne e inconsistenze soprat­
tutto quando si mescolano 
problemi di politica econo­
mica con l’« importante i- 
stanza della nostra stessa 
esistenza statale ». Il rife­
rimento era rivolto in par­
ticolare allo statuto dello 
stagionale di cui la « Mite- 
rand  » chiede espressamen­
te l’abrogazione.

Ci sembra che pertinente 
sia stata la risnoria data 
dai . deputati della sini­
stra e dal Partito del la­
voro svizzero alle orga­
nizzazioni progressiste e al 
Partito socialdemocratico 
svizzero, secondo i quali il 
mantenimento dello statuto 
nella sua attuale forma non 
soltanto fa violenza —• a 
vantaggio dell’imprenditore 
— alla regola del libero 
mercato della manodopera, 
ma rivela nel contempo la

mancanza di una linea di 
politica economica che fa­
vorisca quei settori dell’ 
economia e quelle zone di 
frontiera che devono ricor­
rere a un impiego stagio­
nale di lavoratori stranieri. 
Poiché questo non si vuo­
le, allora si mantiene lo 
statuto dello stagionale fa­
cendo leva sul numero dei 
voti contro le inconfutabili 
argomentazioni di quei de­
putati dei partiti di sinistra 
e anche di certi settori di 
altri partiti i quali hanno 
avuto buon gioco nel de­
nunciare l’anacronismo del­
lo statuto e delle sue nor­
me limitative. Il dibattito 
al Parlamento di Berna 
chiude una fase di questa 
battaglia che senz’altro ver­
rà proseguita anche perché 
gli avversari di una regola­
mentazione paritaria e di 
un progresso sociale e ci­
vile per gli immigrati in 
Svizzera restano ancora 
molti, soprattutto nei Can­
toni e fra i rappresentanti 
dei Cantoni alla cosiddetta 
Camera Alta. Anche questo 
fa parte della realtà sviz­
zera.

A noi sembra però che 
il risultato nel complesso 
sia da considerarsi positi­
vamente non solo per i mi­
glioramenti ottenuti, m a  
principalmente per la chia­
rificazione che da esso si 
ottiene circa le forze in gio­
co e su quali di esse gli 
emigrati possono contare. 
L’esperienza di questi ulti­
mi anni, l’impegno di mi­
gliaia e migliaia di mili­
tanti delle associazioni de­
mocratiche e la solidarietà 
concreta dei democratici 
svizzeri, la fitta rete di nuo­
ve collaborazioni tra  le va­
rie collettività devono es­
sere prezioso fondamento 
per un rilancio dell’inizia­
tiva. Certezza e cooperazio­
ne ci devono però spingere 
a ricercare fin dall’impo­
stazione una valutazione co­
mune che perm etta di me- 
giio capire e meglio incide-

re sulla realta di un Paese 
che ha le sue tradizioni e 
i suoi problemi, la sua cul­
tura e la sua dignità na­
zionale; ma principalmente 
di capire che vi è un arco 
di forze sempre più aperto 
e disposto a comprendere e 
ad adoperarsi per i proble­
mi dei lavoratori e quindi 
dei lavoratori immigrati, 
con tutto di loro bagaglio 
di attese e di aspirazioni 
e di diritti che attendono 
di essere soddisfatti.

DINO P E L L I C C I A

Attentato 
neonazista 

a un deputato 
laburista

LONDRA — Un gruppo neo­
nazista denominato « Colon­
na 88 » ha rivendicato l’a t­
ten tato  contro un deputato 
laburista ebreo, F rank Al- 
laun, al quale è s ta ta  invia­
ta  una le tte ra  esplosiva con­
tenente un ordigno che a- 
vrebbe potuto ferirlo grave­
mente Per fortuna Allaun, 
insospettito, non hà aperto il 
plico e l’ha consegnato alla 
polizia. Successivamente, un 
uomo ha telefonato a  nome 
di « Colonna 88 » a  un gior­
nale, rivendicando l’a tten ta to  
e annunciandone altri con­
tro  « altre personalità e- 
bree ».

Nazista e razzista, membro 
del Ku-Klux-Klan, è anche 
il presunto assassino del lea­
der dei d iritti civili, Vemon 
Jordan, ucciso nel maggio 
scorso negli USA. L’uomo, 
che si chiama Paul Franklin 
ed è sospettato  anche dell’uc­
cisione di dieci negri, è s ta ­
to  ca tturato

Le elezioni nell'aprile del 1981

Anche Mitterrand 
scende in campo 
per la presidenza

Ha posto la sua candidatura al comitato direttivo 
del PS bloccando così la mossa di Michel Rocard

Dal nostro corrispondente
PARIGI — Francois M itterrand sarà 
il solo candidato  socialista  per le 
presidenziali dell'aprile 1981. M ichel 
Rocard, il leader dell’ala m inoritaria  
rifo rm ista  del partito  che s i era 
di recente au tocandidato  per VEli- 
seo, s i ritira tenendo fede alla pro­
m essa  fa tta  p iù  d i un anno fa al 
congresso d i M etz, quella secondo  
cu i non sarebbe m ai sceso in lizza  
per la presidenza  della Repubblica  
con tro  il p rim o  Segretario del par­
tito . I l  suo  estem poraneo  ten ta tivo  
d i im porre al PS una corsa a ll’Eli- 
seo sulla base d i una linea m ino­
ritaria che  in pratica  ripudia il 

« p ro g e tto  socia lista  » per una ipo­
tesi cen trista  e tecnocratica  che  
ignora le r ifo rm e di s tru ttu ra , che  
a ffida  i ca m b iam en ti della società  
Olla « evoluzione dei com portam en­
t i»  e che so p ra ttu tto  rinuncia alla 
possib ilità  d i un  nuovo  possib ile  
ap pun tam en to  un itario  con i com u­
n is ti e le  a ltre  com ponen ti della  
sin istra , sarà dura to  d unque  il bre­
ve spazio di due settim ane.

Ier i tu t to  s i è deciso d inanzi al 
com ita to  d ire ttivo  del partito  riu­
n ito  per  « re g is tra re  le ca nd idatu ­
re  » all'E liseo ed  è basta ta  la le t­
tura  della le tte ra  invia ta  cinque  
g iorni fa da M itterrand  alla m assim a  
istanza  del p a rtito  per riso lvere le  
incertezze e  la suspense che ave­
vano regnato fin o  a qualche ora  
prim a. C inque righe: « Cari am ici 
-— scrive M itterrand  — sare i rico­
noscen te di voler in fo rm are  il co­
m ita to  d ire ttiv o  affinché ne  p renda

a t to  che in r isp o s ta  alle federazioni 
che mi hanno ch iesto  di essere  il 
cand id a to  socia lis ta  alla  p residenza 
della  R epubblica, so tto m etto  que­
s ta  c a n d id a tu ra  ai voto  dei m em bri 
del p a r tito  ».

R ocard che nei giorni scorsi ave­
va invia to  una le ttera  analoga ha 
su b ito  fa tto  sapere che la sua  ri­
ch iesta  era da considerarsi com e  
orm a i superata. Rocard  dà fo r fa it 
conscio del fa tto  che in  seno  al 
partito  sarebbe s ta to  com unque per­
den te  di fro n te  a  un M itterrand  
che gode fin  d 'o ra , dell'appoggio di 
74 federazioni e che a ltre dieci ap­
poggiano la candidatura  del leader 
della sin istra  del C ER ES, Jean Pier­
re C hevenem ent, il quale aveva già 
fa t to  sapere che lu i sarebbe sta to  
candidato  so lo  nel caso che M it­
terrand  non s i fo sse  presenta to .

T u tto  chiaro dunque? E ’ ancora  
presto  per d irlo  poiché com unque  
il dua lism o  M itterrand-Rocard den­
tro  al partito  e fu o r i d i esso  con­
tinuerà  a costitu ire  un  prob lem a e 
fo n te  d i d ib a ttito  e d i ten sion i ag­
gravate qu este  dal perm anere di 
una ro ttu ra  in  seno  alla sin istra  
che rende a ssa i problem atiche, per  
non d ire d isperate, le chances del 
candidato  socialista  nella battaglia  
elettora le d i aprile.

Rocard si r itira  rifiu tando  il d i­
b a ttito  che M itterrand  invece avreb­
be auspicato  per d im ostra re  ai m i­
lita n ti socia listi che il leader rifor­
m is ta  d ifende una linea m inoritaria  
e che in  quan to  tale non può essere 
il candidato  m igliore per  rappre-

Francois Mitterrand

sen tarli e d ifendere  il « p ro g e tto  so­
cia lista  ». M itterrand  in  e ffe t t i  aveva  
già fa tto  capire qualche se ttim ana  
fa  che avrebbe desiderato  che il 
voto del congresso straordinario  del 
gennaio prossim o  che dovrà dare 
la investitura  u ffic ia le  al candidato  
socialista assum esse le cara tteristi­
che d i una specie d i « p rim arie  ». 
Un vo to  non su ll'uom o qu indi m a  
un vo to  politico analogo a quello  
del congresso d i M etz de ll’aprile  
1979 che gli aveva perm esso  di ri­
gettare Rocard e la sua linea nella 
m inoranza. Una soluzione che non  
avrebbe certo  risparm ia to  il par­
tito  dalle scosse e dalle lacerazioni 
d i un d ib a ttito  che s i poteva  pre­
vedere assai vivace ed  an im ato  m a  
che com unque nella convinzione dei 
m itterrand ian i avrebbe privato  Ro­
card di quella  « riv incita  a  poste­
rio ri » che sem bra  nascondersi d ie­
tro  il sub itaneo ritiro.

N egli a m b ien ti rocardiani che da  
m esi vanno d iffondendo  l'opinione  
d i una candidatura Rocard  com e la 
sola possib ilità  « v incente » per il 
PS , con tro  un  M itterrand  « arca ico  
e perden te  » s i pensa già al dopo  
eledon i. C erti cioè della « inevita- 
bife’ ca ttiv a  p rova  e le tto ra le  » del 
prim o  segretario potrebbero  sem pre  
rim proverargli d i aver im ped ito  a 
M ichel R ocard d i ten tare  una nuova  
chance par il pariiio , allo scopo d i 
rilanciare qu ind i laHoro vecchia ipo­
tesi , d e t  « nuovo corso  » rifo rm is ta  
sco n fitta  a Metz.

Franco Fabian’
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5.000 in cassa integrazione all' Italsider
A Natale sospensioni Alfa e Fiat

La decisione dell’azienda siderurgica pubblica dopo le disposizioni restrittive sull’acciaio emanate dalla CEE 
Pesanti responsabilità del governo - Il provvedimento riguarda molti stabilimenti e durerà da 2 a 5 settimane

Dalla redazione
GENOVA — E’ trascorsa 
appena una settimana dal­
la decisione della Comuni­
tà europea di ridurre la pro­
duzione di acciaio, ed ecco 
le prime drammatiche riper­
cussioni sulla industria si­
derurgica italiana: dalla fi­
ne di novembre l’Italsider 
metterà in cassa integra­
zione cinquemila lavoratori 
per un periodo che varia 
dalle due alle cinque settima­
ne, negli sUOuiuiciiU di 
Genova-Cormgliano, Taran­
to e Novi Ligure, ossia ne­
gli stabilimenti che sforna­
no centinaia di tonnellate di 
« coils » e laminati a fred­
do, appunto le produzioni 
che sono sottoposte dalla 
Comunità alla riduzione del 
sedicesimo. Non si conosco­
no ancora dati certi, ma la 
direzione Italsider ha co­
munque convocato il consi­
glio di fabbrica e la FLM 
per domani mattina. Le de­
cisioni della CEE però non 
colpiscono solo la siderurgia 
pubblica, anche alcuni gran­
di gruppi privati italiani (tra 
i quali la Falk) hanno in­
fatti già previsto per le pros­
sime settimane il ricorso alla 
cassa integrazione.

Nessuno In Italia sembra 
ancora essere riuscito a cal­

colare esattamente quanto 
acciaio dovremo produrre in 
meno in questi otto mesi che 
ci separano dal 30 giugno 
1981, fino a quando cioè 
avrà effetti il provvedimen­
to europeo, ma i grandi grup­
pi siderurgici italiani sono 
già corsi ai ripari, indivi­
duando ancora una volta la 
cassa integrazione come uni­
ca soluzione possibile.

Ma quali conseguenze 
avranno queste decisioni e 
gli ultimi drammatici prov­
vedimenti sul futuro della 
siderurgia italiana? Il sin­
dacato. che aveva già espres­
so le sue valutazioni negati­
ve sulle decisioni della Co­
munità e sul ruolo passivo 
che ha svolto il governo ita­
liano in questa tratta tiva con 
gli altri paesi del continen­
te. è molto preoccupato. Lo 
ha detto a chiare lettere an­
che nell'assemblea dei dele­
gati Italsider che si è svolta 
lunedì scorso a Napoli, quan­
do ha sottolineato come non 
sia accettabile passare dal 
gigantismo di dieci anni fa 
(trenta milioni di tonnellate 
all'anno) al minimalismo de­
gli attuali programmi, che 
costringono il paese a pe­
santi e crescenti importazio­
ni destinate a gravare sulla 
biliancia dei pagamenti.

In particolare, per quanto

riguarda l'industria pubbli­
ca, il sindacato chiama di­
rettamente in causa le pe­
santi responsabilità del go­
verno. sia per come ha su­
bito le decisioni della Comu­
nità. sia per la mancanza di 
interventi finanziari e di pro­
grammazione, che costringe 
l'Italsider allo sfascio. Quan­
do a Bruxelles — denuncia­
no ancora i dirigenti sinda­
cali — si è discussa la ri­
chiesta tedesca di escludere 
gli acciai speciali dalle mi­

sure di riduzione, l’Italia 
non ha fatto parola. E’ fini­
to cosi che è passata solo 
una parziale esclusione, ta­
gliata su misura per i tede­
schi, con altre gravi riper­
cussioni sull’industria ita­
liana.

Le prospettive di calo pro­
duttivo, che fanno seguito 
ad un periodo di intensa pro­
duzione dell’Italsider — è 
stato raggiunto il massimo 
storico di 900mila tonnellate 
di acciaio al mese — grazie 
ad un rapporto positivo tra 
azienda e sindacati sui pro­
blemi della produttività e 
deh'organizzazione del lavo­
ro, rischiano di aggravare ul­
teriormente la crisi del grup­
po pubblico, che è soprattut­
to finanziaria.

Nel 1979 l'Italsider aveva 
accumulato un deficit di 370

miliardi, che per quest'anno, 
secondo alcune previsioni, 
dovrebbe essere raddoppia­
to: una situazione ormai in­
sostenibile. che non sembra 
però preoccupare minima­
mente il governo. A provoca­

re il pesante passivo, in que­
sti ultimi anni, è stato so­
prattutto l’indebitamento (a 
breve termine) con le ban­
che per fare nuovi investi­
menti produttivi: lo stabili­
mento di Taranto, in parti­

colare, è stato realizzato so­
lo con i prestiti delle ban­
che, senza che il governo 
abbia mai accolto la ri­
chiesta di nuovi stanziamen­
ti per questi investimenti.

Discutiamo di part-time, ma non 
per sole donne (e non per legge)

La cultura ancora preva­
lente nel sindacato e. tonda 
ta sulla tripartizione della vi­
ta con un « prima del lavo­
ro » ( il periodo dell'istruzio 
ne) il « lavoro vero e pi o 
prio » e «la /ine del lavoro ». 
Questo modo di concepire l' 
attività  lavorativa è in netto 
contrasto con quanto avviene 
oggi. E’ noto a tu tti che la 
maggioranza degli studenti 
degli istituti superiori (ragaz­
zi e ragazze) m entre studia­
no si dedicano a piccoli la­
vori precari e nell'estate a 
lavori stagionali. Per le don­
ne esiste una consuetudine di 
interruzione lavorativa dopo 
il primo figlio molto genera 
lizzata. Questa scelta viene 
ritenuta un fatto , individuale

quando anche questa è in 
realtà una pratica di massa 
suggerita dalla rigidità del- 
l’orario di lavoro. Le donne 
s« ripresentano sul mercato 
del lavoro quando i figli so­
no un po’ cresciuti

A questi esempi va aggiun- j 
to l'atteggiamento oggi mol- i 
to diffuso secondo U quale | 
nessuno pensa, nel momento \ 
in cui inizia un lavoro, di 
farlo per sempre. La d iffu ­
sione del precanato fra don­
ne e giovani si spiega quindi 
anche con la tensione diffusa 
a mutare lavoro.

L'altro aspetto importante 
che non si può ignorare e 
che viceversa lo schema clas 
sico sull’occupazione nascon­

de, e il lavoro sociale delle 
donne. Per lavoro sociale, del 
le donne si intende ovviamen­
te quello casalingo che è una 
esperienza ai massa che le 
donne non possono comprime­
re ma che non trova nes­
sun riconoscimento ufficiale, 
né legittim ità teorica nelle 
analisi sul mercato del lavo­
ro. il lavoro casalingo è la 
più diffusa esperienza di la­
voro nero. Ma il sindacato e 
Tintero movimento operaio si 
limitano a riconoscere il dop­
pio lavoro, il doppio ruolo 
della donna senza conside­
rarne la portata sociale.

Lo schema economicistico 
di analisi del lavoro casalin­
go non può che portare a 
proposte o di sostegno del

reddito familiare o di salario , 
alle casalinghe. Entrambe le 
scelte sono da rifluì are an­
che se fanno capolino in al- . 
cuni settori del sindacato: è \ 
necessario una dura risposta 
perchè queste proposte per ! 
le donne significano un ritor- ■ 
no indietro, nel chiuso delle j 
pareti domestiche a lavorare j 
sole, in silenzio, per l’uomo, j 

L'unica risposta possibile è 
un ripensamento suilorario di -, 
lavoro. Se vogliamo fare una • 
battaglia reale per loccupa- ! 
zione femm inile non basta ri- I 
vendicare che nelle aziende j 
o settori in ristrutturazione ì 
le donne conservino la stessa \ 
percentuale di presenza che t 
avevano fn  precedenza La 
manodopera femm inile è

Da Avellino a Torino: 900 km per lottare per il lavoro
TORINO — Duecento operaie ed ope­
rai della Im atex di Avellino, giunti su 
quattro  pullman nel capoluogo tori­
nese dopo 900 chilometri di viaggio, 
hanno m anifestato ieri m attina  con 
bandiere e striscioni davanti alla Ceat 
di Settimo. Si tra tta  dei lavoratori di 
una delle più im portanti azienda del­
l'Avellinese (la terza con 470 dipenden­
ti) specializzata nella produzione di ti* 
lati di cotone e fibre sintetiche che 
con una improvvisa decisione è sta ta  
messa in liquidazione nel settem bre 
scorso

La. fabbrica, che attraverso  la m ani­
fattu ra ai Già verro è controllata dal 
gruppo Ceat, pareva aver trovato uno

sbocco alle sue difficoltà quando era. 
s tato  raggiunto un- accordo che preve­
deva un processo di ristrutturazione 
con una riduzione degli organici a 300 
unità e l’assorbimento del personale 
eccedente in una a ttiv ità  da im pian­
ta re  nella zona con la partecipazione 
della Oepl.

L 'Intesa non ha avu to  seguito. Gli 
investimenti necessari al rinnovam en­
to degli im pianti non sono s ta ti fa tti 
m entre è anda ta  avanti una linea li­
q u id a to r i  che ha portato alla cessa­
zione dsU'attivitù e all'Invio delle le t­
te re di licenziamento a i 470 dipendenti. 
Questo s ta to  di cose è stato  Illustrato 
prim a della manifestazione all’assesso­

re regionale al lavoro G ianni Afasia 
(Pei) che ha ricevuto i lavoratori del­
la Im atex e i sindacalisti che li accom­
pagnavano, per ottenere un intervento 
che consenta un contatto  diretto con 
la proprietà e la ripresa della tra tta ­
tiva

81 chiede soprattu tto  che la liquida­
zione della fabbrica sia ferm ata e che 
vengano revocati i licenziamenti con 
una ripresa anche parziale della a t t i­
vità più che mai necessaria per evita­
re il deterioram ento degli im pianti •  
la completa sparizione dal mercato.

NELLA FOTO: la manifestazione delle 
operaie delTIMATEX

strutturalm ente più dcoole e 
quindi rischia di autoelimi- 
narsi: gli esempi non manca 
no. dall'Unidal all'Olivetti. 
Sappiamo benissimo che la ri­
duzione di orario è connessa 
alla produttività industriale, 
ma a quale produttività ci 
riferiamo tenendo conto per 
l'appunto della produttività 
sociale della donna che non 
entra mai nel calcolo com­
plessivo dello sviluppo di una 
società?

Fino a questo momento il 
sindacato ha condotto una 
battaglia per l'occupazione 
femminile e per la sua dife­
sa proponendo alle donne di 
accettare un lavoro in cui era 
scontata la sua impossibile 
parità. Le si chiedeva cioè 
di vivere una condizione da 
uomo (non fare i figli, non 
mostrarsi debole, ecc.) oppu­
re di farsi càrico individual­
m ente della sua diversità. La 
stessa battaglia dei servizi 
è subordinata a tante altre 
priorità t a n f i  che negli ulti­
mi tempi è stata abbandona­
ta. E’ chiaro invece che ri­
mane una rivendicazione de­
cisiva e tuttavia non su ffi­
ciente ir quanto non tiene 
conto che una soluzione col­

lettiva non può sostituire 
completamente il ruolo fam i­
liare e affettivo in cui le 
donne si riconoscono. Le ten­
sioni all'interno aella vita  
quotidiana sono fortissime e 
non c’è dubbio che sono spes­
so determinate dai tempi 
stretti.

Per le donne, come per 
l’uomo, in certi momenti ael 
la vita poter disporre di un 
orario elastico, di un monte 
ore da distribuirsi nell’arco 
dell'anno, di periodi di as­
senza retribuita (aspettativa) 
è /ondamentale per poter ge­
stire la quotidianità degli af­
fe tti, per mantenere un ruolo 
cui non intende rinuncia 
ma semmai dividere con l ìnB 
mo

Oggi però discutere di tem ­
po parziale come unica pro­
posta ci sembra riduttivo e 
penalizzante perchè rischia di 
diveltare una scelta obbliga­
ta lasciando spazi a decisio­
ni unilaterali. Per questo ri­
teniamo sbagliato qualunque 
intervento legislativo in  un 
m om ento di grande dibattito 
e soprattutto di sperimenta­
zione già in atto  in una se-' 
rie di aziende.

In 32 mila 
a Palermo 
per 32 posti

PALERMO — A 32 posti mes­
si in palio dalle Ferrovie del­
lo Stato per coprire la pianta 
organica del compartimento 
di Palermo concorrono in 
32 mila. Ieri sera, nel capo­
luogo siciliano, uno scaglio­
ne di 6.600 concorrenti han­
no invaso i locali di sette 
scuole, per partecipare alle 
prove d'esame.

Frattanto, proprio in Sici­
lia. le modalità di applicazio­
ne nella regione della legge 
285 e di una specifica, suc­
cessiva legge regionale sono 
sotto il mirino della magi­
stratura. Il sostituto procura­
tore della Repubblica di P a­
lermo Vincenzo Geraci, ma 
anche il pretore di Messina, 
Giuseppe Risicato, hanno 
aperto indagini a  tappeto. 
T ra i punti-chiave sui quali 
! i  inchieste dovranno far 

le centinaia di coone- 
rfetjtè di comodo sorte all'

ombra del sistema di potere 
de e sovvenzionate dal go­
verno regionale col pretesto 
di applicare le leggi dei gio­
vani.

T ra t casi più emblematici 
quello denunciato dal PCI del 
pullulare di coop superprivi­
legiate nella provincia di Si­
racusa. in Collegamento con 
un assessore regionale de. 
Santi Nicita.

Proprio in questi giorni 
l’ARS d iru te  una legge per 
la stabilizzazione dei « pre­
cari ». E, con uno scandaloso 
gioco delle parti che ha  ral­
lentato l’iter legislativo, pro­
vocando vari rinvìi, qualche 
esponente de ha finto di sco­
prire improvvisamente l’esi­
stenza, oltre che dei tredici­
mila che, in applicazione del­
la legge, dovrebbero essere 
stabilizzati, anche degli altri 
150 mila isc r itti. nelle «liste 
speciali ».
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La città si è fermata per tre ore

Castellammare sfida la camorra 
Sciopero e migliaia in corteo

E ’ in atto una battaglia su due fronti: contro la malavita e contro i vertici 
dell'industria locale che puntano ad un ridimensionamento della produzione

Negoziante di Civitavecchia

Fa arrestare 
il figlio 

tossicodipendente

Dal nostro inviato
CASTELLAMMARE DI STA- 
BIA (Napoli) — « La città è 
stretta nella morsa della ca­
morra. Non si vive più. Ora 
ci minacciano anche il posto 
di lavoro. Manifestiamo tutti 
insieme ». L'invito, gridato 
attraverso il megafono, è ri­
volto alle centinaia di perso­
ne che fanno ala al corteo. 
Sfilano in massa: sono mi­
gliaia; al loro passaggio i 
commercianti abbassano le 
saracinesche in segno di ade­
sione. In prima fila ci sono i 
lavoratori dellTtalcantieri. lo 
stabilimento navale del grup­
po IRI-Fincantieri sottoposto 
ad un duplice attacco: alle 
mire del racket e ai mai ri­
posti progetti di ridimensio­
namento produttivo partoriti 

«vertici » dell’industria 
^W bbllea Ieri Castellammare 

si è ferm ata per tre  ore: lo 
sciopero generale cittadino, 
proclamato dalle 9 alle 12 da 
CGIL. CISL, UTL e FLM. ha 
visto un’adesione altissima.

Insieme agli operai dell'an­
tico e famoso cantiere navale 
sono scesi in piazza i lavora­
tori delle altre fabbriche, di­

pendenti dei pubblici servizi, 
giovani. Da Napoli sono arri­
vate delegazioni degli stabi­
limenti e delle ditte del por­
to.

I lavoratori di questa città 
(70 mila abitanti, il 40 per 
cento dei voti al PCI. una 
salda tradizione di lotte ope­
raie e democratiche alle spal­
le) hanno intrapreso una bat­
taglia difficile, ma sentita da 
tutti Qui — come in gran 
parte del Napoletano — la 
malavita impone tangenti, 
pretende compensi, offre pro­
tezioni.

La camorra è una piovra 
che allunga i suoi tentacoli 
ovunque c 'è  da lucrare. 
Mentre a  Castellammare si 
svolgeva lo sciopero, a Napo­
li i commercianti dell’ASCOM 
e della Confesereenti hanno 
annunciato in una conferen­
za-stampa una manifestazione 
per l ' i l  novembre contro il 
racket e l’abusivismo

AU'Italcantieri la camorra 
ha tentato il colpo grosso: ha 
preteso una tangente da ca­
pogiro. Il fatto è avvenuto 
così: la malavita mette le 
mani su una ditta aopaltatri- 
ce. la costringe a chiedere al­

Scandalo petroli: 
ritirato 

il passaporto 
•  a Sereno Freato

l’azienda una cifra altissima 
per le operazioni di sabbiatu­
ra: la direzione rifiuta e i 
lavori si bloccano. I tempi di 
consegna di due navi mer­
cantili. commissionate dal­
l’armatore genovese Ferruzzi. 
si stanno così dilatando in 
modo impressionante. Può 
essere un colpo irreparabile 
per il futuro del cantiere.

Il pericolo è concreto. La 
lievitazione dei prezzi, provo­
cata dalle richieste della ditta 
appaltatrice, può diventare 
un ottimo alibi per la Fin- 
cantieri e indurla ad esclude­
re  definitivamente lo stabili­
mento di Castellammare dai 
prossimi programmi produt­
tivi. Terminata la costruzione 
delle due navi dell’armatore 
Ferruzzi. l'Italcantieri, oltre 
tutto, non ha in «carnet» 
altre commesse. Per i primi 
mesi dell'anno prossimo si 
prevede una pesante crisi. La 
camorra, così, rischia di sof 
focare definitivamente la più 
grossa industria della fascia 
costiera, che dà lavoro a 
2.200 persone.

I contatti, finora avviati 
con altre imprese specializza­
te, non hanno dato un esito

positivo. Eppure porta la da­
ta del 3 settembre una lette­
ra inviata dal consiglio di 
fabbrica alla direzione, nella 
quale si denunciava la situa­
zione creatasi con la ditta di 
sabbiatura. Una risposta ora 
Italcantieri (il cui presidente è 
Vittorio Fanfani, fratello di 
Amintore) e Fincantieri (il 
presidente è un notabile de 
napoletano. Rocco Basilico) 
devono our darla.

E anche il governo non 
può star fermo di fronte ni 
declino di un cantiere dalle 
grosse capacità produttive. 
Un delegato dellTtalcantieri. 
Criscuolo, ed Ezio Giongo 
della FLM nazionale — par­
lando al comizio — hanno 
chiesto che il nuovo governo 
intervenga concretamente a 
sostegno dei cantieri navali: 
la strada è già stata indicata 
l’anno scorso in una mozione 
parlamentare approvata a 
larga maggioranza (piano di 
settore, piano stralcio, ripar­
tizione delle commesse). Quel 
documento è rimasto lettera 
morta. Si sono persi dodici 
mesi preziosi.

i Vicinanza

II dramma dei genitori che 
scoprono di avere un figlio tos­
sicodipendente si ripropone 
quotidianamente. Ma difficil­
mente trova uno sfogo ester­
no. difficilmente l'opinione
pubblica ne viene investita. 
Ognuno cerca una soluzione 
individuale. Far finta di nien­
te, continuare a dargli i sol­
di, cacciarlo di casa. Nella 
maggior parte dei casi è un 
travaglio vissuto in silenzio.

Ma nei giorni scorsi, a Ci­
vitavecchia, è nato un « caso » 
probabilmente senza preceden­
ti. Un uomo ha denunciato il 
figlio tossicodipendente, esa­
sperato da anni di liti, di ten­
tativi per risolvere quel vero 
e proprio dramma familiare. 
Ed ora Valerio Martino. 20 an­
ni, è in carcere, accusato dal 
padre.

Fiorentino Martino, in una 
intervista ad un giornale, spie­
ga il suo gesto, racconta co- 
m 'è maturata la sua decisio­
ne. « La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso — afferma 
— è stata l'ennesima lite. Gli 
avevo detto che se continua­
va ad essere così aggressivo 
o andava in galera lui o ci 
sarei andato io ».

« Mi aveva chiesto — conti- 
nua — la macchina e i soldi. 
Io ho capito subito a che co­
sa gli sarebbero serviti, mi

Luigi

La questura di Roma ieri ha ritirato il passaporto a  
Sereno Freato. Il provvedimento è stato preso su richie­
sta  della m agistratura di Milano, che ha indiziato l ’ex 
collaboratore di Moro anche di associazione per delin­
quere, oltre che di « concorso in contrabbando ». Lo scan­
dalo del petrolio sta provocando forti ripercussioni in 
casa de: ie ri m attina alla Camilluccia si è tenuto un 
« vertice » dei dirigenti de della maggioranza e  della 
minoranza. Intanto il ministro Reviglio parlando al Se­
nato ha comunicato di aver disposto che venga consegnata 
ai parlamentari una copia del « rapporto Vitali ». Il com­
pagno Colajanni ha denunciato le « nebbie » che ancora 
avvolgono l’« affare ». Da Roma, infine, un’a ltra  grave 
notizia: la Procura della capitale due anni fa insabbiò 
un procedimento contro l’ex comandante della Guardia di 
Finanza.

Due assegni accusano 
il generale Giudice?
Dalla nostra redazione

TORINO — Ci sono anche due as­
segni, per un valore complessivo di 
circa quindici milioni, tra gli ele­
menti di accusa raccolti dalla ma­
gistratura di Torino a carico del 
generale Raffaele Giudice, ex co­
mandante deLla Guardia di Finanza.

Gli assegni recano la firma di Vin­
cenzo Gissi, ex ufficiale delle « Fiam ­
me gialle ». latitante, comproprieta­
rio di una ditta di Lecco, la Silpar, 
coinvolta nel colossale contrabbando 
del petrolio. Ad incassarli, secondo 
quanto ha accertato il giudice Mario 
Vaudano, sarebbe stato uno stretto 
coHaboratore del generale Giudice: 
la somma — secondo gli inquirenti 
— era diretta proprio all’ex coman­
dante della Finanza.

}u2Ì?Jcilprete da
testata al generale Giudice durante 
un interrogatorio in carcere, prima 
che l'imputato venisse trasferito in 
clinica. L'ufficiale non avrebbe sa­
puto fornire alcuna spiegazione.

Intanto si è avuta conferma che 
la ricusazione del dottor Mario Vau­
dano è stata respinta dalla Corte

circostanza, 'a quanto si è 
appresi da indiscrezioni, è stata con-

d'Appello di Torino, riunitasi vener­
dì mattina. L'indagine sullo « scan­
dalo dei petroli », dunque potrà con­
tinuare. II tentativo di insabbiamen­
to è stato tempestivamente rintuz­
zato: sono bastati pochi giorni.

La ricusazione era stata presen­
tata la settimana scorsa dall'ex co­
lonnello della finanza Vincenzo Gis­
si, latitante perché colpito da un 
mandato di cattura del giudice Vau­
dano. Gissi si era « messo in af­
fari » proprio con quei petrolieri 
che, quando egli indossava la divi­
sa, avrebbe dovuto controllare. 
L'istanza di ricusazione era giunta 
per posta, e il giudice, secondo la 
procedura, aveva dovuto sospendere 
di occuparsi degli atti.

La Corte dlAppelIo, però, ha os­
servato ct|e 4 ’W*nza di Gissi era 
inammissibile - poiché il codice non 
prevede che possa essere inviata per 
posta. Doveva essere presentata a 
mano, ma per Gissi questo era trop­
po pericoloso e il suo legale, eviden­
temente. non se l’era sentita di pre­
starsi ad. una manovra tanto stru­
mentale. La Corte ha condannato 
Gissi a 190 mila lire di ammenda.

sono oppostej. e lui prima mi 
ha minacciato a parole e poi 
ha dato in escandescenze. Ho 
preso mia figlia con me e so­
no andato hi commissariato. 
Lui ha risposto male anche 
agli agenti e ora è in carce­
re Non sono più disposto ad 
aiutarlo. Ha 20 anni e se la 
deve cavare da solo ».

II suo racconto continua: e 
descrive quando a 12 anni Va 
lerio ha fumato il primo « spi­
nello ». Poi, quattro o cinque 
anni fa, l'eroina. Aveva smes­
so di « bucarsi » almeno due 
volte, anche recentemente. In­
fatti si curava con il metado­
ne, dopo il decreto di Aniasi. 
Ma continuava a prendere an­
che il « roipnol ». « L’altra se­
ra aveva ingerito 28 pillole, 
una volta 'addirittura 107, ed 
è stato salvato con una lavan­
da gastrica ».

Il padre continua, narrando 
dei progetti per farlo lavora­
re nella sua pizzeria, delle pro­
messe, delle delusioni. La con­
clusione del suo discorso è 
molta dura, sembra impieto­
sa: « Ora che è in carcere sia­
mo un po’ più tranquilli, non 
so come se la caverà lui, né 
è mia intenzione andarlo a 
trovare. Gli manderò 5 mila 
lire alla settimana per le si­
garette, poi per il resto si de­
ve arrangiare... »

Sacerdote 
italiano 
espulso 

dal Brasile
RIO DE JANEIRO — Il su­
premo tribunale di Brasilia 
ha decretato giovedì l’espul­
sione dal Paese del sacerdo­
te italiano Vito Miracaplllo. 
La sentenza della corte su­
prema concede a Miracapillo 
72 ore per lasciare il Brasile. 
La decisione di espellere il 
religioso era stata assunta il 
15 ottobre scorso dal presi­
dente della Repubblica Joao 
Figueiredo. Il tribunale ha 
m antenuto la tradizione ac­
cettando all’unanim ità la de­
cisione del presidente. La rea­
zione della Chiesa brasiliana 
al provvedimento è assai cri­
tica. Il cardinale Paulo Eva- 
risto Arns. titolare a  San Pau­
lo della più popolosa arcidio- 
cesi cattolica, ha contestato 
la sentenza sostenendo che il 
sacerdote italiano ha  scrupo­
losamente applicato gli inse­
gnam enti della Chiesa « che 
raccomandano di seguire con 
amore particolare i poveri».

Tra gli autonomi autoriduttori 
anche un impiegato «ammalato»
Sono entra ti negli u ffic i 

d e ll’Enel d i via Nocera Um­
bra, e hanno inv ita to  la gen­
te a ll’autoriduzione delle 
bollette. Q ualcuno dopo  
aver assistito alla scena ha 
chiam ato la polizia e i sei 
au to n o m i ( qua ttro  giova­
ni e due ragazze) sono sta ­
ti  ferm ati. Uno d i loro e ’ 
im piegato al M inistero d el­
la D ifesa che l ’a ltro ieri 

e ’ dato  "am m alato ”
proprio ver p o te r  par­

tecipare al “raid”.
Solo  in questi u ltim i 

giorni la Digos ha com u­
nicato i nom i dei respon­
sabili d e ll’incursione:
sono M ichele S te fano  For- 
m enti, 28  anni, Paolo T em ­
p i d i 20, R oberto  Russo  
d i 19, Rosanna S tira ti di 
20, Daniela D olce d i 25  
e A ngelo Carlo d i 18, qua­
si tu t t i  conosciu ti dagli in ­
vestigatori com e m ilitanti 
d i “autonom ia operaia”,

legati ai “collettiv i a u tono ­
m i operai”.

E ’ successo alcuni gior­
n i fa  a R om a , al quartie­
re Tuscolano. M entre la 
gente faceva la fila davan­
ti agli sportelli, gli a u to n o ­
m i sono en tra ti negli u f ­
fic i d e ll’Enel e hanno invita­
to tu t ti  a ridurre il paga­
m en to  dellf  bollette. Poi 
hanno im m obilizza to  gli 
im piegati e si sono d iv i­
si il lavoro. M entre alcu-

dei collettivi, gli altri con 
la vernice stjgay hanno  
im bratta to  le p a r e t i  con  
scritti e slogan. %

N ei giorni scorsi inizia­
tive d i questo  tipo erano 
sta te  annunciate da Onda 
Rossa e l ’episodio avve­
nu to  al Tuscolano p o ­
trebbe essere l ’inizio  
d i una vera e propria  
"cam pagna” promossa da 
“autonom ia  operaia" per  

‘ l ’autoriduzione .
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REAGAN

si e ’ arrestato ed ha inizia-j 
to a portare avanti politi­
che ed iniziative contrai 
dittorie. Si e ’ persino fat-j 
to trascinare dalla retori-! 
ca del “ primato” degli Sta-' 
ti Uniti nel m ondo.

Reagan ha vinto, invece^ 
dicendo agli americani - che 
ovviamente gli hanno crei 
duto - che la loro crisi non  
ha motivazioni oggettive! 
ed e ’ solo dovuta al falli-1 
mento d ell’amministrazione 
Carter. Cambiate il presiden­
te, quindi, e tutto si sara’ ri­
solto!

La vittoria elettorale di 
Reagan e ’ stato un colpo 
traumatico non solo per la 
America ma per tu tto  ili 
m ondo. Dopo quasi tren­
ta anni i repubblicani coni 
quistano la maggioranza 
in Senato e aumentano sen­
sibilmente i loro seggi alla 
Camera; perdono i loro segJ 
gi candidati moderati cornei 
George McGovern, che nel] 
’72 aveva condotto la sua 
campagna contro N ixon, ej 
il presidente della com m is­
sione esteri Frank Church. 
Soltanto l ’America di destra 
e governi com e quelli della 
signora Thatcher hanno e- 
sultato per l’aw enuta svol­
ta a destra della politica de­
gli U .S.A . Il successo elettoi 
rale di Reagan e ’ stato giut 
dicato con apprensione nel­
le più’ diverse parti del m on­
do. Tra coloro che non han­
no esultato ci sono anche 
tanti americani: la povera 
gente, i neri, le minoranze 
etniche, i lavoratori e tanti 
altri che senza una adegua­
ta protezione pubblica tro­
verebbero m olto più’ duro 
sopravvivere.

Le ricette econom iche e 
politiche di Reagan non ap­
paiono in grado di risolvere 
ne’ i problemi econom ici 
dell’America n e’ quelli inter­
nazionali, ma rischiano so ­
prattutto di aggravare ten­
sioni e contrasti interni e in­
ternazionali.

(con tinua  da pagina 1 )

TV ETNICA

m ai prim a tra tta te : l ’inse­
gnam ento  delle lingue degli 
im m igrati nelle scuole sta­
tali; la partecipazione dei la­
vorato ri im m igrati alla vita 
sindacale, ecc..

O rm ai non  si to rn a  p iù ’ 
ind ietro , e quando i libera­
li r ito rnano  al po te re nel 
1975, trovano che non pos­
sono p iù ’ ignorare gli im m i­
grati, non  possono p iù ’ spo­
stare all’ind ie tro  le lancette  
dell’orologio, e qu indi anche 
lo ro  d ev o n o  ric o n o sc e re  
sebbene in  m aniera p iu tto ­
sto  superficiale, il ca ra tte­
re m ulticu ltu ra le  della socie­
tà ’ australiana.

T u tte  queste lo tte , riven­
dicazioni e ferm enti politic i 
com inciano a far uscire al­
m eno una  parte  dei lavora­
to ri im m igrati da quel ghet­
to  culturale  che li lim itava 
ad esprim ersi so ltan to  a t tra ­
verso le feste dei santi, i  bal­
li e le reg inette  delle associa­
zioni regionali e paesane.

Q uesto  nuovo m odo  di 
in tervenire nella socie tà’ au ­
straliana da parte  dei lavora­
to ri im m igrati d a ’ vita al 
prim o em brione di una so­
cie tà’ m ulticu ltu ra le , una 
socie tà’ c ioè’ che viene ge­
stita , costru ita  e trasfo rm a­
ta  con l ’in terven to  di tu t t i  i 
gruppi nazionali, attraverso  
u n ’alleanza raggiunta libe­
ram ente, senza im posizione 
di m odelli, e nel rispetto  
della d iversità’ di ognuno: 
una socie tà’ m ulticu ltura le , 
cioè’, che per essere ta le  
deve avere com e base la li­
be rtà ’ e anzi l ’incoraggia­
m ento  dell’espressione poli­
tica nazionale, che e ’ parte  
fondam entale  e dinam ica 
della cu ltu ra di un  popolo .

E ’ in  questo  con testo  che 
deve essere vista la nascita 
del Canale 0 , ed  e ’ cosi’ che 
lo  si vede per quello che e ’:

una v itto ria  dei lavoratori 
im m igrati e delle colletti- 
v ita ’ im m igrate. C erto , ci 
sono m olte  critiche che si 
possono fare, m a devono 
essere critiche costru ttive 
p e rche’ vogliamo andare 
avanti e n on  ind ie tro . E ’ 
vero che il canale 0 non  e ’ 
gestito  dem ocraticam ente: i 
lavoratori e le collettività 
im m igrate non sono s ta ti 
consu lta ti su che tip o  di 
program m i volevano; il m ul­
ticu lturalism o dei program ­
mi rim ane superficiale in  
quan to  evita l ’aspetto  p iù ’ 
vitale e dinam ico della cul­
tu ra  che si esprim e nelle 
concezioni e negli eventi p o ­
litic i, e quando tra tta  eventi 
po litic i lo  fa in  m odo  super­
ficiale e spesso, con  o rien ta­
m enti di destra ; i program m i 
sono m aggiorm ente in  lin­
gua inglese e po trebbero  be­
nissim o essere trasm essi 
da ll’ABC. Ma questi lim iti 
d im ostrano  che le organizza­
zioni politiche dei lavoratori 
im m igrati non sono ancora 
in grado di operare ad un li­
vello p iù ’ avanzato, per p o ­
te r incidere anche su que­
stioni del genere. Q uésti so­
no problem i che abbiam o in 
com une con i lavoratori au ­
straliani e alcune di queste 
critiche po trebbero  essere ri­
volte anche agli a ltri canali 
televisivi. C ’e’ la base qui 
per iniziare un discorso con 
tu t te  le altre  forze dei lavo­
ra to ri in  questo  paese: che 
tipo  di televisione vogliamo? 
Come possono i lavoratori 
dell’A ustralia avere una voce 
nei mass-media di questo  
paese? Come lo ttare  tu t t i  in ­
siem e per un  sistem a pubbli­
co di inform azione che sia 
dem ocratico  e che dia spa­
zio ai lavoratori?

Il canale 0 e ’ un  pu n to  di 
partenza, un  inizio. E ’ appe­
na nato  e non dobbiam o la­
sciarlo m orire.

(con tinua  da pagina 3) 
QUESTIONE 

MERIDIONALE
S tato  un itario , un  allarga­
m ento  della forb ice ta n to  
nell’industria  q uan to  nella 
agricoltura, nella quale la li­
berazione della p ro p rie tà ’ 
te rriera  dai vecchi vincoli 
giuridici, lo  stesso incam era­
m ento  dei beni ecclesiastici, 
la quotizzazione dei dem ani 
pubblici, dei dem ani com u­
nali, a fro n te  dei pochi ef­
fe tti positivi, po rta rono  al 
raffo rzam ento  della concen­
trazione della p rop rie tà’ te r­
riera per fronteggiare m e­
glio la pressione del m ondo 
con tad ino , per im pedire la 
trasform azione ed il m iglio­
ram ento  dell’agricoltura m e­
ridionale.

Un dato  per tu t t i  p u ò ’ te ­
stim oniare questo  allarga­
m ento  della forbice: nel 19- 
15 i te rren i bonificati, per 
effe tto  di varie leggi, erano 
pari a 328 .000  e tta ri nel 
nord  d ’Italia , ed in  tu t to  il 
m ezzogiorno con tinen tale  
ed insulare si sono avute 
opere di bonifica solo per 
2 .362 e tta ri di te rreno  dalla 
u n ita ’ d ’Italia fino al 1915.

Al sud neanche la virgo­
la delle briciole della bon i­
fica che si e ’ avuta nel nord.

Q uesti sono dati im pres­
s ionanti che ci lasciano capi­
re com e no n  e ’ solo una 
questione in terna del m ez­
zogiorno il problem a vero e 
p roprio , ma e ’ una questio ­
ne nazionale; e ’ una politica 
che la borghesia italiana ha 
p o rta to  avanti dall’u n ita ’ 
d ’Italia , e con gli aggiusta­
m enti successivi, p o rta  avan­
ti ancora oggi.

P roprio  oggi si dice che la 
fiscalizzazione degli oneri 
sociali (trasferim en to  a cari­
co del governo di certi con­
trib u ti sociali pagati dalle 
im prese com e il co n tribu to  
per le pensioni, m alattia , 
m a te rn ità ’ ecc.) dovrà’ p o r­
tare un  beneficio alle azien­
de in crisi.

Ma quando  scoppia il ca­
so della Leyland-Innocenti. 
a M ilano, o il caso di un  
grande .com plesso industria­
le a T orino , gli a iu ti partono

im m ediatam ente , pe rch e’ 
appun to  si tra tta  di grandi 
com plessi. Q uando invece 
sta per chiudersi la fabbri- 
che tta  di Reggio Calabria, 
che im piega 20-30 persone, 
i lavoratori po tran n o  occu­
pare per 50 giorni le linee o 
le stazioni ferroviarie, ma 
per avere questi con tribu ti 
ne passera’ di tem po! per­
ch e’ i p o te n ta ti econom ici li 
sanno fare bene i lo ro  con ti.

La tassa dello 0.5% che il 
passato governo Cossiga in ­
tendeva applicare sui salari 
dei lavoratori per costitu ire  
un fondo per lo  sviluppo del 
Sud, non sarebbe stata  dello 
0.5 anche per il Sud. Sem­
bra incredibile m a e ’ cosi’, 
p e rch e’ per i b raccianti la 
tassa sul salario viene fissata 
sulla base dei salari medi 
con tra ttua li, che m agari pos­
sono essere di 22 .000 li­
re al giorno. Ma a causa del­
la disoccupazione e del m er­
ca to  del lavoro cosi’ divari­
ca to , nel m eridione il brac­
ciante an d ra ’ a lavorare con
15.000 lire di so ttosalario . 
N on avrebbe quindi pagato 
lo  0.5% sulle 1 5.000 lire ma 
lo 0.5% su 22 .000 , vale a di­
re 11 o l ’1,5% sul salario rea­
le che percepisce.

Q uesta era una parentesi 
per m ostrare com e ancora 
oggi i governi in tendono  
operare nel sud : Il p ro tezio ­
nism o industriale pagato al 
m ezzogiorno e nelle cam pa­
gne che dovettero  acquistare 
a prezzi alti i p rodo tti indu­
striali; il dazio sul grano, 
che ha p o rta to  in quell’epo­
ca a rafforzare la s tru ttu ra  
feudale e i rap p o rti sociali 
a rre tra ti e a rafforzare il 
b locco delle alleanze tra  gli 
agrari del sud e gli industria­
li del nord  a spese delle mas­
se lavoratrici; il rastrella­
m ento  di capitali form ati 
nel sud, in to rno  a cui si fa 
un gran parlare, allora com e 
oggi.

Si ha , per esem pio, un  
quarto  cen tro  siderurgico 
a T aran to , che p roduce ac­
ciaio che non viene con ­
sum ato  nel m ezzogiorno. Il 
redd ito  p ro d o tto  ed il redd i­
to  prò  capite della provincia 
di T aran to  e ’ uno  dei p iù ’ al­
ti del m ezzogiorno d ’Italia , 
p e ro ’, nella rea lta ’, cosa ri­
m ane, di quel redd ito  p ro ­
d o tto , nella zona di p ro d u ­
zione del redd ito?  A ltre ttan ­
to  avveniva nel passato: il 
rastrellam ento  dei capitali 
che si form avano nel Sud 
per investirli a N ord.

R appresentarono questi 
elem enti le altre varie sfac­
ce tta tu re  del com prom esso 
conservatore tra  S ta to  e sue 
forze dirigenti: borghesia
se tten trionale  con  gli ele­
m enti sem ifeudali del vec­
chio m ondo  agrario m eri­
dionale che p o rto ’ a con­
dannare il m ezzogiorno alla 
perpetuazione delle sue in ­
fe rio rità ’ econom iche e so­
ciali.

Squilibri ed accen tra­
m en to , com e si p u ò ’ vedere, 
sono le due facce di questa 
politica. E la repressione an- 
ti-contadina, a com inciare 
dalla guerra al brigantaggio, 
ne fu l ’aspetto  di classe p iù ’ 
scoperto . Diceva Carlo Levi 
che nel m eridione si poteva 
essere “ o briganti o em igra­
t i ” , e c ’e ’ un bel libro di 
De Jaco sul brigantaggio m e­
ridionale che descrive alcuni 
degli aspetti di questo  bri­
gantaggio m eridionale, che 
fu a m odo  suo una prim a ri­
sposta, in  assenza di organiz­
zazione delle masse con tad i­
ne, con tro  il p repo tere degli 
agrari dell’epoca.

E questa guerra ai brigan­
ti m eridionali, si badi, e ’ s ta­
ta una guerra vera e propria. 
Si dice nei m ateriali a dispo­
sizione che fu rono  im pegna­
ti in  questa guerra o ltre
100.000 soldati, e i  m orti, 
in questa guerra con tro  il 
brigantaggio m eridionale, 
con tro  le m asse dei “ cafo­
n i” m eridionali, i  m o rti fu ­
rono  p iù ’ , num erosi che in  
tu t te  le guerre del Risorgi­
m ento .

(continua da pagina 3) 
SOUTHERN  
QUESTION

from thè beginning o f thè 
unification process, and 
which continue today, even 
if w ith some m odifications.

Just today it is being said 
that thè assumption by thè 
govemment o f certain social 
contributions paid by em- 
ployers, should be beneficiai 
for companies who find 
themselves in a criticai situa- 
tion. So, when thè Milan 
Leyland-Innocenti case 
blows up, or if  it is a big in­
dustriai enterprise in Turin, 
help (from thè govem m ent) 
must be forwarded imme- 
diately. But when thè case 
is that a small factory in A l­
cam o, or a small factory in 
Reggio Calabria, employing 
30-50 people, may be about 
to d ose  down, then govern- 
ment help, even if thè wor­
kers occupy thè lines or thè 
railway stations for 50 days, 
will take in any case a long 
rime.

The 0.5% extra tax that 
thè last Cossiga govemm ent 
intended to apply in order 
to build a fund for thè de- 
velopment o f thè South, 
would have been greater 
than 0.5 in thè South, 
though it may seem incredi- 
ble. This is because for thè 
country labourers thè tax 
on wages is applied on thè 
basis of thè average contract 
wages, which may amount 
to , say, 22 ,000 lire per day.

But because o f thè high 
unemploym ent rate, and thè 
divarications o f thè labour 
market in southern Italy, 
thè farm labourer will go to 
work for less than average 
wages, i.e. say 15,000 lire; 
thè 0.5% tax however will 
not be paid on 15,000 but. 
on 22 ,000  lire, that is be­
tween 1 and 1.5% on thè ac- 
tual wages earned.

This was only a diversion 
from our argument just to 
show how even today go- 
vemm ents intend to operate 
in thè South. But le t’s go 
back to our main topici and 
that is thè industriai protec- 
tionism paid for in thè 
South and in thè country- 
side, where industriai Pro­
ducts had to be acquired at 
high prices; thè exice char- 
ged on grains, which at thè 
rime reinforced feudal struc- 
tures and backward social 
relationships, and Consolida­
ted thè block o f  alliances 
between thè southern land- 
owners and thè northem  in- 
dustrialists at thè expense of 
thè working masses.

Another o f thè aspects to 
consider is thè Constant ra- 
king up o f capitai formed in 
thè South and eventually 
utilized elsewhere, a topic 
o f a great number o f  discus- 
sions at thè time and even 
now. We have, for instance, 
thè fourth steel industry 
centre in Taranto (in thè 
South-eastem Region o f  Pu­
glie), whose steel produc­
tion is not consumed in thè 
South. The production, and 
thè pro-capite income o f thè 
Taranto province is among 
thè highest in southern Ita- 
ly . But how  much of that 
wealth being produced be- 
nefits thè region?

The same was happening 
in thè past, i.e. there was a 
raking up o f  capitai produ­
ced in thè South for invest- 
m ents in thè North.

These elements represent 
thè various other aspects of 
thè conservative com pro­
mise between thè state and 
its ruling forces: northem  
bourgeoisie and semi-feudal 
elements o f thè old agrarian 
South, a compromise which 
led to thè perpetuation of 
econom ie and social disad- 
vantages of southern Italy.

Imbalances and centrali- 
zation, as can be seen, are 
thè tw o faces o f this policy. 
The repression against thè 
peasants, beginning from  
thè war against thè “brigan­
ds” , was its most abvious 
class aspect.

Carlo Levi (auth*>? o f  thè

novel “ Christ Stopped at 
Eboli” , and founding presi- 
dent o f F.I.L.E.F.) used to  
say that in thè South one 
would have to  be either 
“brigand or migrant” ; and 
there is a beautiful book  by  
De Jaco on southern brigan­
ds which describes some as­
pects o f this phenomenon, 
where it is said that thè bri­
gands were, in their own  
way, a first answer against 
thè excessive power o f thè 
land owners, given thè ab- 
sence of organization among 
thè peasant masses at thè 
time.

This war against thè bri­
gands was a true and proper 
war. The available records 
say that over 100,000 sol- 
diers were engaged in it, and 
that thè number o f people 
who died in this war against 
thè southern peasants, 
against thè brigands, was 
greater than thè number of  
casualties from all of thè Ri­
sorgimento wars.

(con tinua  da pagina 3) 
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te prefissato, gli insegnanti 
bilingui si possono assum e­
re solo rinunciando a spen­
dere som m e già’ destinate 
ad altre m aterie , e no n  tro p ­
pe scuole sono disposte a 
fare scelte di questo  genere. 
Un altro  problem a e ’ il fa tto  
che a volte persone che han­
no esperienza d ’insegnam en­
to  in paesi m editerranei o 
asiatici usano m etod i d ida t­
tici p iù ’ au to rita ristic i dei 
m etod i a d o tta ti nelle scuole 
australiane, e questo  p u ò ’ 
portare a disaccordi o a con­
flitti con colleghi o studen ti. 
Ma spesso questi conflitti 
sono il p rim o passo verso la 
com unicazione e l ’apertu ra 
reciproca fra i vari gruppi 
etnici, e fra questi e gli aus­
tra lian i di origine anglosas­
sone: alm eno questa e ’ s ta­
ta la nostra esperienza nelle 
scuole in cui sono stati 
assunti gli insegnanti che 
hanno seguito  il corso a La 
T robe. Ino ltre , se ci fosse 
un  maggior num ero  di co r­
si di aggiornam ento, aperti a 
tu tti, queste divergenze p o ­
trebbero  essere discusse da 
gruppi di stud io  m u lticu l­
turali, e si arriverebbe a un 
approfond im ento  di alcuni 
presupposti delle varie cu l­
tu re  o ltre  che a p roposte  di 
soluzioni concre te.

Un altro  grave problem a 
e ’ la m ancanza di m ateriale 
d idattico  bilingue (inglese 
p iù ’ una lingua com un ita­
ria); e ’ urgen tem ente neces­
saria la form azione di equi- 
pes di insegnanti che, se­
guendo l ’esem pio dell’Asso­
ciazione degli Insegnanti di 
G reco M oderno (M odem  
Greek T eachers’ Associa- 
tio n ), coord in ino  la p repara­
zione di libri di te sto , cas­
sette  e altri sussidi d idattici 
bilingui.

D. Quali conseguenze avra’ 
per l ’istruzione m ulticultu­
rale il ritorno al potere dei 
liberali dopo le elezioni di 
ottobre?
R. Il cam po che desta m ag­
giori preoccupazioni e ’ quel­
lo dell’istruz ione superiore, 
c ioè’ dei corsi di p reparazio­
ne dei fu tu ri insegnanti nelle 
università’. I finanziam enti 
governativi sono concessi di­

re ttam en te  alla TEC (Tertia- 
ry  E ducation  Com m ission, 
Com m issione per l ’Istruzio ­
ne Superiore), che presiede 
au tonom am ente  alla rip a rti­
zione dei fond i fra le varie 
università’, e determ ina i 
se tto ri a cui dare la p refe­
renza. N on si sa se il prossi­
m o piano triennale di finan­
ziam ento  alla TEC (Piano 
che dovrebbe essere reso no ­
to  prim a della fine di questo  
anno) preveda riduzioni. 
N on si sa neppure quando 
term ineranno  i finanziam en­
ti speciali concessi dopo  la 
pubblicazione del rappo rto  
Galbally.

V orrei concludere accen­
nando a un a ltro  fa tto  p iu t­
to s to  p reoccupan te . Nel 
m arzo scorso l ’A ustralian 
Institu te  fo r M ulticultural 
A ffairs ha incarica to  30 ri­
cercatori e consulenti (tra  
cui ero anch ’io ) di collabo­
rare a una relazione sull’is­
truz ione m ulticu ltura le  e 
sui corsi per im m igrati, iden­
tificandone le p rio rità ’ p iù ’ 
urgenti. Q uesta relazione e ’ 
s ta ta  pubblicata  il 28 se t­
tem bre (tre  settim ane prim a 
delle elezioni); l ’analisi del 
m ulticu lturalism o e ’ superfi­
ciale e a ffre tta ta , si sorvola 
com pletam ente sulle diver­
genze di opinione all’in terno  
delle varie co lle ttiv ità’ e tn i­
che e le p roposte  concre te  
sono m eccanicistiche e par­
ziali, poco p iù ’ che pallia ti­
vi . Direi che gli insegnanti 
e i ricercatori che vi hanno  
collaborato  sono sta ti s tru ­
m entalizza ti per scopi elet­
toralistici, c ioè’ per forn ire 
la prova che l ’istruzione 
m ulticu ltura le  stava a c ^ f e  
al governo Fraser. Una cWre 
prom esse e letto rali di Fraser 
si basava d ire ttam en te  su 
una delle p roposte  della re ­
lazione; non  si sa se anche 
gli a ltri p artiti po litic i abbia­
no ugualm ente p o tu to  p ren ­
dere visione della relazione e 
delle p roposte  in  essa co n te ­
nute .

(con tinua  da pagina 6) 

NEOFASCISMO

I l fa t to  e ’ che tu tta  l ’E u ­
ropa e ’ scossa dai segni d e l­
l ’arretram ento. Dal m ancato  
sbocco delle richieste d i rin­
novam ento , che dovunque  
ci sono sta te  n e ll’u ltim o  d e ­
cennio, ricom pare, com e un  
ricatto , il gesto esem plare di 
destra, il terrorismo poi 
che spiana la via al r e s tr m ff  
m en to  delle liberta ’ d em o ­
cratiche.

Ma la fa ta le  sem plifica­
z ione che il terrorismo fa  
delle dinam iche sociali non  
tiene conto  che la storia m a­
tura le coscienze e che i pro ­
cessi dem ocratici possono  
venire rallentati ma non fe r ­
m ati.
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